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Lire 150 

I sindacati sono 

• 

firmare 
.... 

gla pronti a 

Oggi il primo sciopero nazio
nale dei metalmeccanici 
A Torino scenderanno in sciopero 300 mila operai, convocate 3 manifesta
zioni: all'Assa di Susa, in Piazza Sabotino, alla S'inger - A Milano manifesta
zione in piazza Leonardo da Vinci" a 'Lambrate - A Napoli i'l sindacato ha in
detto la manifestazione al cinema Fiorentini, gli operai del'l'Alfa Sud, in lot
ta contro la ristrutturaiione e la Col., vi andranno in massa per protestare 
e organizzare le scadenze di lotta. 

E' cominciato in questi 
giorni a Roma un secondo 
round di trattative (il pri
mo si era concluso circa 
un mese .fa e ne erano 
uscite le prime 8 ore di 
sciopero) tra padroni e sin
dacati metalmeccanici, per 
il rinnovo del contratto .. 

Il 12 gennaio, l'incontro 
FLM-CONFAPI si è risolto 
con un nulla di tatto; «di
latorio» ed «e'l.usivo », co
sì i sindacati hanno defini
to l'atteggiamento della 
controparte e hanno deci
so di associare gli operai 
di queste piccole fabbriche 
alle 4 ore di sciopero di 
oggi. . 

Si è tenuto ieri, con esi
to analogo, l'incontro con 
l'Intersind. Del tutto nega
tivamente i padroni pub
blici si sono pronunciati in 
merito all'assorbimento de
gli appalti; inoltre hanno 
annunciato che per il pros· 
simo :incontro, fissato tJer 
il 22 e 23 gennaio, pre
senteranno un contro·docu· 
mento su'lla materia della 

prima parte della piatta
forma sindaca-le. 

In questa situazione, in 
cui l'atteggia-mento del pa
dronato privato nelle trat
tative (l'incontro è per il 
19 gennaio), non si prean
nuncia meno duro, e men
tre si inasprisce e si 'ag
graverà sempre di più,. ve
nuto meno il governo Mo
ro come elemento di me
diazione, l'attacco genera
le all'occupazione, la deci
sione sindacale di non 
rompere le trattative e di 
non giungere ad una deci
sa svolta nella conduzione 
della lotta, non preannun
cia altro che la disponibi
lhà della FLM al cedimen
to e a chiudere la verten
za più rapidamente possi
bile. Il punto di vista di 
non proporre altra via 'Che 
la continuazione indefinita 
e senza rottura della trat
t a t i v a, è chiaramente 
espresso nel giudizio dato 
a proposito del'1a contro· 
piattaforma Intersind dal
la FLM che rilev·a: « la po-

sizione che la controparte 
preciserà, sarà determinan
to per evitare situamoni di 
stallo ". 

Questa pOSIZIone che 
corrisponde all'ormai rea· 
lizzato adeguamento dei 
sindacati di categoria alla 
linea perseguita dalle Con· 
federazioni di ·vanificare le 
lotte contrattuali, è tanto 
più grave per le conse
guenze suBe mobilitazioni 
operaie; il pericolo, che si 
è intravisto già nella gior
nata dii lotta del 13 dei 
chimici, che pure ha visto 
la massima adesione allo 
sciopero, è che, dove le 
forome eli lotta non venga
no prese in mano dagli 
operai, le mobi'litazioni ri 
sultrino svuotate e meno 
incisive. 

dallo stabilimento di Lam· 
brate, per gli altri sono 
stati fissati quattro con
centramenti: uno in piazza
le Loreto, a una fermata 
di metropolitana di di
stanza uno a Turro per i 
lavoratori di Sesto S. Gio· 
vann.i, in piaza Sire Raul, 
anche questa a poca di
stanza dalla piazza Leo· 
nardo da Vinci e infine 
uno in piazzale Lodi per 
i lavoratori di Porta Ro· 
mana. La preparazione del 
primo sciopero contrattua
le a Milano da parte del 
sindacato è stata di fatto 
nulla, fino ad oggi non è 
ancora stato dato un vo
lantino nelle fabbriche, le 
ultime assemble fatte so
no quelle della settimana 
scorsa sul pubblico impie
go. Per le altre otto ore 
di sciopero del pacchetto 
di gennaio, la volontà del 

. sindacato, almeno come si 
è già espressa in alcune 
zone della provincia, è di 

(Continua a pago 6) 

Libertà subito 
per tutti i 

soldati arrestati 

La risposta dei soldati di Novara, dopo lo 
sciopero del rancio alla caserma Passalacqua, con
tro gli arresti e le denunce, diventa oggi risposta 
di tutti i proletari in lotta. 

Lo schieramento sociale sceso in piazza assie
me ai proletari in divisa il 4 dicembre torna oggi 
a manifestare (all'interno dello sciopero per la 
difesa dell'occupazione) il proprio appoggio alla 
lotta dei soldati e dei sottufficiali contro la ven· 
detta delle gerarchie e della Nato che sperano 
di trarre dalla crisi di governo il maggior utile 
possibile per i loro progetti reazionari. La parola 
d'ordine per la libertà di tutti i soldati arrestati 
si salda oggi più che mai! alla volontà antifascista 
di massa di farla finita per sempre con tutti i 
golpisti e i reazionari dentro lé forze armate. 

Dal direttivo sindacale 
un'indicazione è uscita! 

Domani nella provincia 
di Torino si fermeranno ' 
per almeno 4 ore 300.000 
metalmeccanici. Sono con
vocate 3 manifestazioni. 
Una all'Assa di Susa, da 
cui partirà un corteo fino 
al teatro Civico; la secon· 
4a intorno agli operai del
la Cimat che stanno lot
tando contro i licenzia
menti, che si svolgerà in 
Piazza Sabotino; la terza 
alla Singer, dove conflui
ranno in mattinata i la
voratori della zona Nord, 
che si fermeranno 6 ore, 
e quelli della Fiat, con un 
corteo di macchine e pull· 
mano All'assemblea dentro 
la fabbrica interverrà Let
tieri per riferire sull'anda
mento delle trattative di 
oggi a Roma. 

Alla conferenza dei capogruppo 
a Montecitorio si è deciso: 

ne e il mezzogiorno) oggI 
meno che mai i vertici della . 
federazione CGILCISL-UlL 
hanno dimostrato di oppor
si àlla ricostituzione di un 
governo da parte di Moro. Ieri i lavoratori della 

Singer si sono recati in 
corteo da piazza Castello 
all'Unione Industriali, do
ve si è svolto un incontro 
tra direzione dell'azienda e 
sindacati: è stato confer
mato l'avvio della proce
dura di licenziamento per 
2000 operai, le lettere sa
ranno recapitate il 31 gen
naio. 

NOln .si discuterà il progetto 
di legge sull'aborto 

L'ipotesi de'I referendum si fa più probabi'le. 

ROMA, 14 - La confe
renza dei, capi gruppo di 
Montecitorio si è riunita 
questa mattina, come pre
visto. 

La decisione presa, e al· 
tamente scontata, è stata 
quella di non continuare 
la discussione della propo
sta di legge sull'aborto, 
almeno per il momento, 
cioè per tutta la durata 
della crisi. Gli unici che 
hanno sostenuto l'opportu
nità di proseguire la di· ' 

scussione sono stati i co· 
munisti, i repubblicani e 
gli indipendenti di sinistra; 
mentre DC, socialisti, li
beràli socialdemocratici, e 
missini si sono pronuncia
ti contro. 'Per i repubbli
cani, Mammì ha dichiara
to che un referendum sa
rebbe inutile, tanto più 
che i democristiani hanno 
già messo le mani avanti 
rispetto a un più che pro
babile esito abrogativo, e 
hanno dichiarato di non 

avere ragioni per pronun· 
ciarsi negativamente. Per 
il PCI Di Giulio ha detto 
di aver proposto di sotto· 
porre il problema della 
continuazione della discus· 
sione della legge a una 
discussione ulteriore, da 
fare in assemblea; propo
sta respinta dalla maggio
ranza dei capigruppo pre· 
senti. I rappresentanti del
la sinistra indipendente 
hanno parlato dell'urgenza 
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NAZIONALIZZARE 
L'INNOCENTI! 

l'« offerta» della Fiat di interveni
re per cc salvare» l'Innocenti si è ri
velata per quel che era e non pote
va non essere: una truffa. 

La Fiat in realtà non ha offerto nes
suna reale garanzia del posto di la
voro; 

la Fiat ha lasciato passare quanto 
più tempo possibile per «logorare .. gli 
operai dell'Innocenti con il preciso 
scopo di farne autolicenziare un gran 
numero e per imporre a quelli che 
restano condizioni di lavoro peggiorf '. 
di quelle richieste da Mr. Plant, che 
gli operai Innocenti hanno già re
spinto con la lotta; 

la Fiat non ha fretta di cc ricon
vertire» la fabbrica e per questo 
intende trasferire a Lambrate lavo· 
razioni che già si fanno in altri sta. 
bilimenti (come la 127 che si fa a 
Mirafiori) con conseguente riduzio· 
ne dei posti di lavoro; 

per la Fiat il piano per costruire 
veicoli industriali a Lambrate andava 
a scapito di investimenti già previ. 
sti per il meridione; 

infine, tutti questi cc servizi" la Fiat 
intendeva farselL pagare dallo stato 
una cifra esorbitante: 140 miliardi, 
circa il doppio di quanto gli stessi 
uomini della Fiat hanno ammesso 
essere il costo reale della riconver
sione. 

Il rifiuto dei sindacati di fronte 
a queste condizioni inaccettabili se
gna molto di più che i I ritorno del 
caso Innocenti - già presentato co· 
me « quasi risolto» - al suo punto 
di partenza, Esso segna in realtà il 
fallimento di tutta la strategia della 
riconversione industriale che costi· 
tuisce oggi la bandiera delle diri· 
genze sindacali e il punto di incon
tro di quel solido fronte di con
sensi che si era organizzato intorno 
al Governo Moro ed al suo cc piano 
a medio termine». 

Gli operai dell'Innocenti sono in lot· 
ta per la difesa del posto di lavoro 
da sei mesi. Poiché si tratta della 
prima grossa fabbrica - ed a tutt' 
ora la più grossa - investita dalla 
minaccia di una completa liquidazio· 
ne, in questi sei mesi la lotta degli 
operai dell'Innocenti è diventata in 
tutta Italia, e per tutto il proleta. 
riato, il simbolo della lotta operaia 
per la difesa del posto di lavoro 
contro la gestione capitalistica della 
crisi. 

Per questa ragione all'Innocenti la 
tattica dell'attacco padronale - fino 
alla proposta di intervento della Fiat 
è stata più sfumata che in altre fab· 
briche, dove i licenziamenti vengo
no annunciati e tradotti in pratica in 

modo assai più spiccio; lo sforzo dei 
vertici sindacali per mantenere nel
le proprie mani la direzione della 
lotta . si è svolto senza esclusfoni 
di colpi (fino a farsi promotori della 
cacciata dalla fabbrica e del conse
guente licenziamento di sei compa. 
gni rivoluzionarI); e le stesse te forze 
politiche lt, cioè I partiti, con il Pci 
in testa, hanno a lungo fatto della 
Innocenti la loro bandiera, sicuri che 
una soluzione te positiva» per l'Inno. 
centi era il mezzo più sicuro per 
presentarsi in tutte le altre fabbri
che in crisi. 

La lista dell. fabbriche In via di 
smantellamento, totale o parziale, si 
è Infatti allungata In misura spaven· 
tosa in questi sei mesi. Oggi "Inno. 
centi non è che Il simbolo di una 
condizione che interessa centinaia di 
migliaia di lavoratori. 

Ma anche la linea sindacale e del 
Pci ha drasticamente abbassato Il ti. 
ro in questi sei mesi, e la storia 
della lotta all'Innocenti ha in qualche 
modo segnato le tappe di questa 
svolta: sei mesi fa si parlava ano 
cora di nuovo modello di sviluppo co
me strategia offensiva per il rilan
cio dell'occupazione, dej consumi e 
deUe trasformazIoni sociali· Oggi si 
parla solo più di li riconversione» e 
di piano a medio termine, pronti a 
consegnare Il destino di milioni di 
operai nelfe mani del primo padrone 
che si fa avanti, e pronti soprattutto 
a pagare quatte offerte con un ~rez· 
zo inaccettabile: la mobilità, 1'lnt8n
sificazione dello sfruttamento, Il fio 
nanziamento dell'operazione con mi· 
gliaia di miliardi dello stato rubati 
con le t(!tsse dalle tasche dei lavora
tori e sottratti ad altri impegni BO· 
ciall come le pensioni, l'assistenza 
sanitaria, la costruzione dinuoyé 
scuole, case, ospedali, gli aumenti sa· 
lariali e le nuove assunzioni tra i 
lavoratori del pubblico impiego. 

Nonostante tutti questi cedimenti 
la « riconversione » dell'Innocenti non 
va in porto. Dalla Fiat, che ha pre
sentato condizioni inaccettabili, si 
passa all'Alfa, che ha già dichiara
to di non volersene occupare, op
pure a tutti e due. Questo non è 
che uno stupido palleggiamento, men
tre gli operai dell'Innocenti sono 
senza salario da 50 giorni e sempre 
più sono lasciati senza prospettiva 
e senza indicazioni. 

Di fronte a questa situazione blso-

La segreteria e la cel/ula Innocenti 
di Lotta Continua 

(Continua a pago 6) 

RDMA, 14 - l commentI 
della stampa borghese, da 
quella di Agnelli al «Cor~ 
riere della sera», fino al 
neonato "La Repubblica» 
riflettono un giudizio posi
tivo e soddisfatto sulle con· 
clusioni del direttivo unita
rio svoltosi nei giorni scor
si; i · commenti dell'" Uni
tà» e dell'" Avanti!» na
scondono le loro difficoltà 
di fronte a un dibattito as
so(utamente inesistente e 
sostituito da indecenti «di· 
chiarazioni di voto» dei se
gretari confederali che han
no manifestato solo une! 
pervicace volontà di non 
disturbare la .paziente ope
ra di ricucitura del gover
no intrapresa da Moro al
lontanando - e perfino re
spingendo con durezza co
me ha fatto Lama - l'ipo
tesi di uno sciopero gene
rale. Se infatti durante il 
periodo in cui il preceden
te governo Moro-La Malfa 
è rimasto in carica non so
no venute da parte dei sin
dacati le benché minime 
decisioni per attaccare a 
mettere in discussione la 
politica governativa (ivi 
compresi gli ultimi provve
dimenti sulla riconversio-

Anzi il giudizio delle va
rie componenti su quel 
provvedimenti è stato rias
sunto nel comunicato finale 
con un giudizio aperto al
le modifiche che verranno 
apportate in sede parlamen- . 
tare e sulle quali '10 stesso 
documento si dilunga at
traverso una piattaforma 
che ricalca i punti presen
ti nella relazione introdut
tiva di Eoni e che costi
tuisce una parte del "pro
gramma di emergenza» dI 
cui il nuovo governo do
vrebbe farsi portatore, an
ch'essa del resto richiama
ta già nell'intervento del 
segretario generale aggiun
to della CGlL. 

Oltre a tutto queste ri
chieste (adozione delle mo· 
difiche presentate dal sin
dacato; attuaz.ione delle mi
sure di pronto intervento 
per il mezzogiorno; assun
zione di nuovi provvedi
menti per l'agricoltura e l' 
edilizia; la realizzaz.ione 

Domani alla Singer sarà 
presente anche il sindaco 
di Leinì Cozza, che lunedì, 
durante l'assemblea aper
ta, ha preso l'impegno di 
requisire la fabbrica e pa
gare gli operai che stanno 
mandando avanti gli im
pianti, se entro la fine del 
mese non si arriverà a una 
soluzione. 

Questa è la volontà de
gli operai, che hanno l'in· 
tenzione di imporre que· 
sta decisione anche al pre
fetto e renderla esecutiva. 

In decine di case Primavalle di nella di 
. 

compagni 
. 

sezione e 
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Domenica lotta Continua 
a otto pagine 

Domenica 18 Lotta Continua esce ad otto pa
gine e conterà un inserto speciale dedicato alle 
lotte sociali, frutto della discussione nell'ultima 
riunione della commissione nazionale: la crisi 
e le lotte contro il carovita, la politica economica 
del governo, la posizione delle giunte che reggono 
gli enti locali, la discussione sul programma pro
letario e sull'òrganizzazione popOlare saranno gli 
argomenti trattati. 

Sempre sullo stesso numero una pagina dedi
cata alla storia del collocamento in Italia e alle 
lotte dei braccianti contro la legge di Fanfani del 
1949, e "l'inventario dei danni" di un anno di 
governo Moro. 

Questo numero speciale del giornale deve vede
re tutte le nostre sezioIÙ impegnate nella massima 
diffusione nei quartieri, nelle case occupate, tra 
I proletari in lotta contro le bollette Sip e anche 
nei luoghi dove non abbiamo un intervento sta
bile. I compagni telefonino a partire da questa 
mattina per ordinare le copie. 

Oggi i lavoratori della 
Singer si sono divisi in 
gruppi d'intervento, andan- ' 
do a presidiare le stazioni 
di P. Nuova e P: Susa, gli 
imbocchi delle autostrade, 
i mercati, le fabbriche prin· 
cipali. 

Un altro durissimo at· 
tacco agli operai è venu
to dalla direzione della 
Cromodora, che ha annun· 
ciato la messa a C.I. di 
1429 operai, di cui 1126 a 
32 ore, e 303 a 24 ore; 
dall'inizio di febbraio per 
tre mesi. 

La prima manifestazione 
di apertura della lotta con
trattuale dei metalmecca· 
nici milanesi si svolgerà 
domani mattina in piazza 
Leonardo da Vinci, a Lam
brate, dove parleranno 
Gamba, del consiglio di 
fabbrica dell'Innocenti, Lo
ris Zafra, segreta'I"io gene
rale della federazione mila
nese CGIL-CISL-UIL e Pio 
Galli, segretario nazionale 
della federazione lavorato
ri metalmecanici. I lavora· 
tori dell'Innocenti arrive· 
ranno in piazza partendo 

Perquisizioni a tappeto (e a vuoto) 
contro Lotta Continua a Roma 

Grottesca « prova di forza» del solito Paolino dell'Anno, su indicazione dell'Antiterrorismo - Sequestrate macchi· 
ne da scrivere, giornali quotidiani, bollettini cc in relazione agl'i attentati alla SIP» - Un'iniziativa contro il movi
mento popolare e l'autoriduzione che avrà nella manifestazione del 23 una prima risposta. 

ROMA, 14 - Questa mat
tina alle 7, ufficiali in bor
ghese della Legione Carabi
nieri di Roma hanno effet
tuato decine di perquisizio
ni in case di militanti di 
Lotta Continua a Roma. 
Mentre scriviamo, le per· 
quisizioni continuano: è in 
atto quella contro la nostra 
sezione di Primavalle. 50' 
no state sequestrate mac
chine da scrivere, agende e 
volantini. Sono state per· 
quisite anche le autovettu
re. Le motivazioni addotte 
nel mandato, firmato dal 

solito ({ ergastolino", il so
stituto procuratore Paolino 
Dell'Anno, riguardano i de
litti di istigazione a delin· 
quere, detenzione di armi 
e esplosivi, incendio, dan· 
neggiamento, interruzione 
di pubblico servizio, « in 
base a notizie pervenute al· 
la Procura Generale dall ' 
Ispettorato generale dell' 
Antiterrorismo ». 

«La notizia del decreto 
- avvertono i mandati -
è sostitutiva della comu
nicazione giudiziaria » e si 
invita l'indiziato a nom i· 

narsi un difensore. Le per~ 
quisizioni riguarderebbero 
almeno 50 compagni. 

I mandati finnati da Del
l'Anno, tirati al ciclostile 
come è malcostume della 
procura, sono un capolavo
ro di illegalità. Le « cose 
pertinenti » di cui si sono 
appropriati i car;abinieri 
vanno dalle agende tele· 
foniche ai giornali venduti 
in edicola, dalle macchine 
da scrivere agli appunti 
personali. Tutta merce che 
è difficile scambiare per 
condelotti di tritolo. ma 

che evidentemente si spera 
di riferire all'intervento 
per l'autoriduzione SIP . . 

L'azione a tappeto dei 
carabinieri si inserisce nel
l'attacco generale di cui ne
gli ultimi tempi è oggetto 
la nostra organizzazione a 
Roma. 

Per ricordare solo gli ul· 
timi fatti: l'assassinio di 
Antonio Corrado al posto 
di un nostro compagno a 
S. Lorenzo, la sparatoria e 
l'assalto alla nostra sede 
centrale, la tentata strage 
e l'assassinio del nostro 

compagno Pietro Bruno, la 
rimozione della lapide a 
Fabrizio Ceruso a S. Ba
silio. 

Ma questo attacco mira 
a colpire direttamente le 
situazioni di massa in cui 
la nostra organizzazione è 
profondamente radicata e 
direzione delle lotte: non a 
caso le sezioni maggiormen· 
te colpite, da Primavalle 
al TufeIlo, a Roma Nord, a 
San Basilio, a Cinecittà, so· 
no al centro di una vasta 
iniziativa di massa che tro
va come risposta la repres· 

sione più dura da parte 
del potere: a Primavalle 40 
famiglie proletarie sono 
in lotta dal 18 dicembre 
contro lo speculatore Sa
varese; hanno occupato tre 
palazzine abusiove, hanno 
avuto due sgomberi , han
no, in questo mese stretto 
in un assedio quotidiano 
le istituzioni della zona, a 
partire dalla Circoscrizio
ne, richiedendo l'ordine di 
demoli2:ione e l'assegna. 
zione delle case alle fami· 
glie in lotta. Hanno con-

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Via 
dalle 

"tutti I 

Forze 
Maletti" . 
Armate 

Oggi studenti 
. :. 

e operai a fianco 
degli undici 
s;oldati arrestati 
Mobilitazione a Novara, studenti in assemblea generale 
a Bergamo - 'Nella lotta per la liberazione di tutti i sol
dati incarcerati e il ritiro delle denunce cresce l'ipote
ca del movimento sul prossimo governo - Smascherati 
gli ufficial'i I e' gli spioni. 

NOVARA, 14 gennaio 
La ' risposta dei S'oldati di Novara 

contro gli arresti e le denunce non 
si è fatta attendere. Già ieri abbiamo 
dato notizia dello sciopero del ran
cio fatto alla caserma Passalacqua 
immediatamente dopo la notizia dei 
primi arresti. Sempre ieri nel .pome
ri'ggio si è svolto l'incontro fra una 
delegazione di soldati e le forze po
litiche e sindacali dove è stata decisa 
la lettura di un comunicato nella 
manifestazione del 15 all'interno del
lo sciopero del settore metalmecca
nico, chimico e edile in difesa dell' 
occupazione, e la convocazione di una 
assemblea pubblica martedì 2Q indet
ta dal raggruppamento unitario della 
Resistenza. I soldati hanno inoltre 
avanzato la proposta che il corteo di 
giovedì passi davanti alle caserme. 
Il sindacato ha proposto una petizio
ne popolare con raccolta di firme. I 
soldati hanno posto chiaramente l'esi
genza di una ,risposta immediata di 
tutto il movimento proletario contro 
questo attacco repressivo, la cui pre
meditazione è denun<:iata dal fatto 
che tutte le 31 denunce spiccate dalla 
procura militare di Torino portano 
la . data del 24 dicembre, smasche
rando ulteriormènte la scelta delle 
gerarchie di attendere il momento "più 
favorevole» per. sfer,rare la loro of
fensiva, offerta dalla crisi di governo· 
Gli arresti e le denunce sono così 
ripartiti: 10 arresti e 12 denunce alla 
caserma Cavalli (Trasmissioni), 1 ar
resto e 2 denunce alla Passalac
qua (Genio pionie,ri e artiglieria), 4 
denunce alla IPerrone (autoreparto di
viSionale), 2 denunce alla Babini di 
Bellinzago. La mobilitazione di giove
dì 15 vedrà scendere in campo tutto 
lo schieramento che ha portato alla 
scarcerazione dei lagunari di 'Mestre 
sulle parole d'ordjne della liberazio
ne immediata . di tlltti i soldati arre
stati, il ritiro. delle denunce, li pro" 
segui mento dell'inchiesta sui due sol
dati morti in 15 giorni alla caserma 
Cavalli (i soldati Piseddu e Parilla). 
Strumento di tutte le provocazioni di 
questi mesi fino agli ultimi arresti 
sono gli ufficiali ''l'' e del Sid ·già 
denunciati dai soldati nella assem
blea del 4 dicembre. I loro nomi 
sono: capitano Chiampo, capitano Di 
Giulio Guidi Grieco, capitano Mo
ri, capitano Guidi, maggiore PeZza e 
gli spiani capitano Selci, sergente 
maggiore 'Pascarella, sergente mag
giore -Balletta e il loro capo genera
le Fornari. La repressione indiscri
minata non più r.ivolta solo contro 
le presunte avanguardie politiche del 
movimento ma verso la massa dei 
soldati, segna un salto di qualità 
nella repressione. 

La scelta fatta dalle gerarchie di 
trasformare in altrettanti arresti 11 
delle 31 denunce all'indomani della 
caduta del governo Moro, assume il 
significato di un vero e proprio pro
nunciamento delle componenti più 
reazionarie e golpiste sempre più su
bordinate alle esigenze di aggressio
ne delta Nato. 

Questa scelta ha un significato che 
va al di là del tentativo di stroncare 
la crescita delle lotte e della orga-

nfzzazione dei soldati della divisione 
Centauro. Ma rappresenta un pronun· 
'ciamento di settori al vertice delle 
forze armate che trova la sua collo· 
cazione nel riesplodere delle contrad· 
dizioni e nel riemergere dello scon
tro fra i corpi separati dello stato. 

E' all'interno di questo quadro che 
la parola d'ordine lanciata dai Grana
tieri di Sardegna per la sospensione 
dall'incarico di Maletti e l'espulsione 
dalle forze armate di tutti i golpisti 
e i reazionari, diventa centrale nel 
programma del movimento dei solda
ti in questa fase_ Porre questa pre
giudiziale a ogni futuro governo e 
lanciare su questa parola d'ordine la 
più vasta mobilitazione significa dare 
una risposta alla repressione non solo 
in termini difensivi, ma di iniziativa 
politica direttamente legata alla lotta 
alla ristrutturazione e al regolamento 
di disciplina Forlani. 

La denuncia che i soldati della Cen
tauro portano avanti contro gli uffi
ciali legati ai servizi segreti e più 
di,rettamente portavoce delle esigen
ze dell'imperialismo che stanno die
tro alla ristrutturazione, è una forma 
di questa lotta più generale che vede 
questa divisione corazzata dislocata 
tra Novara, Vercelli, Bellinzago, ILom· 
pa, Busto Arsizio e Milano con i suoi 
!ì.OOO soldati, nel cuore del triango
lo industriale Milano, Torino, Geno· 
va, all'avanguardia nei progetti rea
zionari della Nato. 'Non è un caso 
che in quest'ultimo periodo ci sia 
stato un potenziamento di mezzi bel
lid altissimo, con la consegna di 
carri Leopard e una ristrutturazione 
di tutto il settore trasmissioni della 
caserma Cavalli tendente ad aumen
tare la componente professionale at
traverso i sottufficiali di carriera e 
una riduzione della componente di 
leva. 15 trasmettitori della Cavalli 
hanno partecipato l'anno scorso, sot· 
to giuramento, alla esercitazione Nato 
Wintex 75. Non poteva dunque non 
abbatfersi alla prima occasione que
sta m~nnaia repressiva in una situa- . 
zione di vitale importanza strategica 
per lo.ro, ma nella quale le lotte dei 
soldati sin dal 1972 non hanno cono· 
sciuto tregue. Dalle lotte contro le 
condizioni di vita e igienico-sanitarie, 
principale causa di 25 casi d Tbc nel 
dicembre '74, alla successiva capaci· 

" tà dei soldati di costringere i verti· 
ci a far entrare medici civili nell' 
ospedale militare e di COinvolgere 
direttamente la classe operaia attra
verso volantinaggi, fino agli ultimi 
tre mesi in cui questa capacità è 
diventata patrimonio di tutte le ca
serme della Divisione con momenti 
di lotta generale, come nella rispo· 
sta alla morte del soldato Hamadori. 
In tutte queste fasi il movimento ha 
dimostrato non solo di saper rispon· 
dere alla repressione ma di avano 
zare nella pratica del proprio pro
gramma raccogliendo anche le prime 
significative adesioni di ufficiali in
feriori, e nella crescente unità col 
movimento democratico dei sottuffi· 
ciali dell'A.M. -La scelta di colpire 
la massa dei soldati esprime chia
ramente la consapevolezza delle geo 
rarchie militari di dover colpire un 

Come abbiamo ricordato 
Gi·rasole (Rocco 

VENOSA (potenza) 14 -
Vent'anni fa, il 13 gennaio 
1956, il compagno Rocco 
Girasole, di venti anni, 
bracciante disoccupato, ca· 
deva soHo i colpi di mo
schetto della celere di 
Scelba. Era in piazza con 
tanti altri braccianti e pro· 
letari, tutti òisoccUipati co
me lu~, a lattare per il 
lavoro, per il proprio di· 
ritto a vivere una vita de· 
cente, a lottare contro la 
DC e la sua politica di 
fame. 

Oggi come allora, la DC 
è sempre la stessa, schie· 
rata contro i lavoratori, 
contro i giovani, con le 

mam sporche del sangue 
di tanti altri compagni e 
proletari, come Tonino 
Micciché, come Pietro Bru· 
no, Gennaro Costantino, 
Gianni Zibecchi. Rocco Gi· 
rasole, a Venosa e nella 
zona, è un simbolo di lotta 
e di odio contro la pc, i 
padroni, la disoccupazione, 
l'aumento dei prezzi, 'la vi· 
ta di sacrifici. 

Lotta Continua ha volu· 
to ricordare Rocco con la 
mobilitazione, la propagano 
da, con un comizio, con il 
Teatro OperalÌo: tutte ini· 
ziative che sono andate 
avanti grazie al contributo 
dei pro'letari di Venosa (il 

palco per esempio è stato 
montato da loro), che la 
sera, in duemila, si sono 
stretti intorno al compa· 
gno Renato Novell~, e ai 
compagni del teatro Ope· 
raio. Cerano le donne, le 
vecchie proletarie de'Ile 
occuparioni delle terre, 
braccianti, giovani e tanti 
bambini. E' stata una gran· 
de manifestazione, c'era 
nei loro slogan, negli ap· 
plausi, nei commenti, nel· 
la tensione e nella commo· 
zione generale, nella loro 
soddisfa2lione, la volontà 
precisa di arrivare al no
stro 15 giugno, di carpir· 
le finalmente ques'te cose. 

movimento di massa· Ed è proprio 
questa la 'caratteristica che gli ro
vescerà contro con tutta la forza del 
proletariato il tentativo di stroncarlo. 

Si tratta ora di andare avanti nell' 
unità con tutte le componenti esterne 
del movimento di classe , sulle paro
le d'ordine della liberazione per tutti 
gli arrestati, della cacciata dalle for
ze armate di tutti i Maletti e i rea
zionari, perché il prossimo governo 
tenga conto del programma dei sol
dati, dei sottufficiali e di tutte le 
componenti democratiche interne al
le FF.AA. 

« 'L'assemblea ci-ttadina degl'i sl'u
denti di Bergamo d-enu'O'oia farresto 
aw,enuto nella nOS'Ì'ra oittà dove si tro
vava'no p-e'r un corso, di tre soldaN 
'deNa divilSii'One corazzata Oen1'uaro di 
sta'nza a Novara. Sono aoousati di aver 
pa,rteoipato ·a una a:ssemb'lea pubhH
ca sul reg01amento di discipllilOa. Sal
gonocosì a 11 'i sO'l,dati del'la Ce'n
tauro ar'restati da,l,le 'ger'aJrchie nel 
tentativo di 'rispondere oon ,la 'repres
si'one a;I;la ·gralO'de prova, di fona che 
,i:1 movimento demoorati'co dei solda
ti ha dato con Ila gi'ornata nazionaole 
dii 'lotta del 4 di,cembre 'conl'ro JIJ re
gO'lamento Forolan'i e per ,la demoora
tizzazione deHe RF.AA. Contempora-

neamente continua ,la detenZ'ione a 
Pes,chiera di Uvio Lanfran'chi, militan
te di Lotta Continua di Bergamo, avan
'gua'l"dia ri'conoS'ciuta dai sol'dati' di 
Alessandria. A'gli studenti non può 
slfuggi're ~.a coincidenza tra .J'iniziativa 
repressi'\la e rea'Zional"ia del,le gerar
chie e ,la disgregaZ'ionesempre più 
profonda del l'egime democristi'ano. 
Oggi che la forza del,le masse ha but
tato giù quel'lo che è for·se l'uhmo 
gov·erno DC, assiSTiamo a:I,la a'ttiviz
zaZ'ione reazionaria 'dei corpi separati 
delH o stat'O, del,la magistral'ura, dei se'r
ViZ1 segreti, de'He forze armate 'le'ga1'e 
aH'a NATO. Salo la p'resenza di una 
or-ga'nizzazicme demooratica d'i massa 
dei -soldati di ·Ieva e deg~i altri mioJi
ta'ri democr:atici 'Può oggi 'Cont'rastare 
le tentaz'ioni reazionar,i'e e goil'piste 
'ohe ha,nno H ,loro 'oentro nelle forze 
armat,e. Per questo l'iconosciamo il 
movimento dei soldati came un allea
to nostro e di tutto if movimento p0-
polare e ci impegnamo a sostenerlo 
in ogni modo. Come prima iniziativa 
proponiamo che nello sciopero di d0-
mani una delegazione di massa si re
chi atle caserme di Bergamo a conse
gnare ai comandi questa mozione e a 
richiedere con la forza del movimen
to la liberazione di tutti i soldati ar
restati »_ 

ALLA CASERMA DI MALCONTENTA 

Lagunari: sciopero bianco 
dei tenenti e sottotenenti 

I lagullari di Mestre oi hanno in
V'iato un volantino distribuito in que
sti giorni su una lotta fatta dai tenen
ti e sottotenenti del'la caserma di 
Malcontenta. 

«Noi lagunari democratici voglia
mo chiarire a tutti i soldati il nostro 
punto di vista sullo "sciopero bian
co" dei tenenti e dei sottotenenti 
dE'Jlla caserma di Malcontenta. Tutti 
sanno che da parte del comando è 
stato deciso il cambiamento deWora
rio degli uffioiali di servizio spostan
do l'oral'io del cambio dalle 11 alle 
17 .. Visti gli evidenti disagi di quesf'a 
innovazione che ruba mezza giornata 
di r~poso e il suo carattere gratuito 
e unilaterale, gioi ufficiali hanno deci
so di protestare attuando aJila l'ettera 
,I regolamento con la conseguente 
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paralisi della caserma. Giudichiamo 
positiVO il fatto che questi ufficiali 
abbiano individuato come contropar
te diretta il comando di battaglione; 
il fatto che 'abbiano de<:iso di prende
re direttamente l'iniziativa; il fatto 
che fino ad ora non hanno fatto rica
dere sui soldati questa appli'cazione 
rigida del regolamento. Gli aspetti 
che ancora ci 'lasciano perplessi ci 
sembrano: i I non aver pubbl'icizzato 
,la loro lotta, non aver cercato j1J dia
logo e il collegamento con i soldati 
e i sottufficiali, i·1 non aver chiarito se 
tutti loro o parte di loro intende lot
tare c. .. ) per ,la democrazia nelle for
ze armate contro quei regolamenti 
che di fatto la soffocano, pur se tutto 
questo è implicito nella, 'loro inizia
tiva -. 
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Carceri - Il direttore di Regina CoeH se ne va. 

«L'UNITA'» PIANGE, 
I DETENUTI NO 

Lamenti e vesti straccia
te intorno al trasferimento 
da Regina Coeli del diret· 
tore Franco Pagano. La co
sternazione è tutta a sini
stra. L'Unità, Il Paese e al
tri progressisti, tutti noti 
per la loro combattiva tra· 
dizione 'di lotta al fianco 
dei detenuti, scoprono che 
le destituzione di Pagano, 
venuta dopo una serie di 
evasioni tanto clamorose 
quanto riservate a reclusi 
abbienti, è la fine di un' 
era. Pagano era una perla 
di direttore, uno di quei 
progressisti che guai a per
derlo, perfino un ex com
battente della Resistenza. 

La costernazione, alla fi
ne, prende anche noi., Ci 
prende a ricordare come gli 
stessi progressisti hanno 
trattato 6 mesi fa quei de, 
tenuti di Rebibbia - droga. 
ti, ub riachi, vandali - che 
hanno materializzato contro 
le suppellettili del « carce· 
re-modello» la loro voglia 
di abbattere la galera dei 
padroni; a ricordare come 
hanno fatto passare, e poi 
incensato, la legge che di· 
ce di riformare il regola
mento penitenziario e inve
ce aggiunge all'abiezione 
di prima un grosso siluro 
contro la costituzione, con 
quell'articolo 90 che con· 
cede al ministro di abroga
re la legge a suo piacimen
to. Quanto alla vocazione 
resistenziale di Pagano, per 
noi è difficile prender par
tito, ma lo fanno i detenu
ti, e un minimo di credito 
va concesso anche ai vano 
dali, quando si mettono a 
dire tutti insieme le stesse 
cose. Loro dicono che le 
« celle aperte» di Regina 
Coeli sono state un'inizia
tiva d'avanguardia solo nel· 
l'abbrutimento dei detenu· 

. ti, una nuova tecnica di re· 
pressione preventiva che 
non ha concesso nulla alla 
organizzazione e alla discus
sione e tutto al disegno dI 
fiaccare la volòntà di Tf)tta; 
dicono che sotto gli occhi 
della direzione hanno fat
to scorribanda le cosche or· 
ganizzate e impunite della 
mafia e dei marsigliesi, che 
il mercato nero ha subito 
incrementi da far crepare 
d'invidia La Malfa; che l' 
eroina circolava sulla ro· 
tonda e per averla bastava 
chiedere « una bustina dI 
bicarbonato" (appoggian.
do la richiesta con una a· 
deguata quantità di banco
note); che i pestaggi sono 
stati sistematici e i tra' 

sferimenti punitivi anche 
(tranne che per i detenw 
ti che contano e per i ran 
padroni imboscati nel «cen
tro clinico »); che le cel
le di isolamento sono tra 
le più mostruose della pe· 
nisola e hanno funzionato 
a pieno ritmo (ma non se ne 
lamenta anche l'Unità?); di· 
cono che le guardie di Pa
gano si sono scqtenate du
rante l'ultima perquisizio' 
ne di massa e che fatti dei 
genere sono testimoniati 
anche dalla denuncia pub
blica di un recluso finito 
all'ospedale (ma non ne ha 
parlato indignata anche l' 
Unità?). Questi ubriaconi 
dicono che Pagano è rima
sto al suo posto grazie al
la protezione di un grande 
doroteo, e affermano (ma 
questo lo conferma anche 
un funzionario ministeria· 
le certo più sobrio) che glI 
strumenti usati per l'ulti
ma lentàta evasione non e
rano artigianali come si è ' 

scritto ma un'attrezzatura 
da minatore tecnologica_ 
mente avanzata e tanto tan. 
to ingombrante, impOssi_ 
bile da contrabbandare in. 
sieme alle arance e le fo
to ricordo attraverso la bu. 
ca-pranzi, ma tutt'altro Con 
complicità e quattrini. In
somma a dar retta ai dete.
nuti, con i suoi slanci as· 
sistenziali, Pagano somi. 
glia più alla Pagliuca che al 
dottor Schwarz. Però l'U· 
nità giura il contrario. Con 
i reportages di Walter Set
timelli, sguinzagliato tra l" 
Ucciardone e Porto Azzur· 
ro, il giornale del PCI ha 
assunto un credito che ai 
carcerati manca. L'inviato 
ha scoperto con orrore let
ti di contenzione e sotter
ranei fetidi, e l'ha raccon
tato a puntate, con l'acca· 
ramento di una zitella mar
sicana che scopre i trave
stiti sul Lungotevere. Per
ciò l'Unità ha ragione per 
forza, e Pagano anche. 

Condannato a ee anni 
per antifascismo 

in base alla legge Reale 

Lunedì 19, il Venezia, 
processa. d'appello 
. del compagno 

Michele Spadafina 
PADOVA, 14 - Condannato per direttissima 

il 28 giugno 1975 dal tribunale di Padova a tre 
anni di carcere, Michele è la prima vittima 
della legge Reale, Uberticlda e antipopolare, che 
legittima il Ubero uso delle armi da parte della 
polizia, e ne sia prova, da solo, il comportamen
to di CC e di PS a Roma, nella tragica giornata 
che ha visto la morte del compagno Pietro Bruno. 
Michele è «colpevole" di antifascismo, per aver 
partecipato il 3 giugno alla mobllitazione contro 
il boia Almirante, è «colpevole" quanto le ceno 
tinala di migliaia di compagni che sono scesi In 
piazza per impedire la parola al fascisti; per 
questo il processo contro Michele è un processo 
contro tutto il movimento antifascista e va 
battuto_ Michele deve essere libero subito. Par
tecipIamo tut'ti aI1a manifestazione di sabato e 
alle giQrnate del processo da lunedl 19 alle ore 
9 a Vene~a. 

Sottoscrizione per il gio~nale 

Sede di PRATO 
Raccolti incentro 27.000, 

Raccolti al cinema Ariston 
32.000, Una cena 2.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Verbania: Piermari 
5.000, Ettore 5.000 Carlo 
2.DOO, Maria 1.000, Valenti· 
no 2.5DO, V. il giornale 
30.0DO, Raccolti ad uno 
spettacolo 30.500, Raccolti 
a Capodanno 50.000, I mi· 
litanti 14.000. 

Sede di PAVIA 
Cellula Centro storico, 

I militanti 4.000, Pinuccia 
e Alberto 50.000, Cellula 
Necchi, Cesare 9.000, Fran· 
co B. 5.000, Assunta 10.000, 
Franco C. 10.000, St'udenti 
medi, Andrea 1.000; Sez. 
Belgioioso: Secco 500, Celo 
lula Ospeda!lieri, Erica ma· 
lata policlinico · 2.000. 
Sede di PESCARA 

Ettore 2.000; Sez. Popo
li: Vendendo il giornale 
1.200, Tonino 500. 

Sede di VASTO LANCIA· 
NO 
Sez. Lanciano: 'Mario 500, 

Mamma di Carlo 1.000, 
Vinti a poker 1.500, Enri· 
co 1.000, De Luca e Marcel
lo 1.000, Pino 500, Lucio 

. 2.000. 

Sede di TERAMO 
Sez. Teramo: Daniele Zu· 

nica 500, Rosi CGIL scuo· 
la 1.000, Silvio 500, Gigi 
1.000, Fanella 1.000, Gian· 
franco 1.000, Vendendo il 
giornale 500, Aldo 1.000, Ga· 
briele Piotti 1.000, Finnik 
1.000, Aurora 500, - Angelo 
1.000, Un lavoratore 200, 
Tosti 1.500, Un preside 500, 
Di Tommaso 1.000, Papiri 
1.000, Vendendo il giorna· 
le 2.180, Nobili CGIL scuo
la 2.000, Giò-Giò 1.000, Gil· 
berto 2.000; Sez. Isola Gran 
Sasso: Giorgio operaio Co· 
gefar 5.000, Lina studentes· 
sa 1.000,Antonio camioni· 
sta 1.000,Dario operaio PCI 
1.000, Vincenzo operaio Co· 
gefar 1.000, Comitato di· 
soccupati : Maturino 500, 
Giovanni 500, Orlando 500, 
Colletta 500; Sez. Nereto: 
Germano 600, Gianni 500, 
Ennio Costantini 500, Se· 
verino 500, Rastelli 500, 
Vincenzo Casolani FGCI di 
Roseto 500, Cuccodrillo 
Marcello 1.000, Cristofori 
Stefano 1.000, Marco Ca· 
maioni operaio Sime 9,000, 
Alfonso 1.000, Umberto per 
Bruno e Alfredina 30,000, 
Vinti a bestia da France· 

Periodo 1/1· 31/1 

sco 7.500, Giustino e Pep
pino per Bruno e Alfredi' 
na 5.000, Mimmo disoccupa· 
to 1.000, ArmHlei 1.000, 
Compagni di S. Egidio 
2.000, Libero in memoria 
di Pietro Bruno 500, To' 
nino 3.000, Pierino 5.000; 
Sez. Giulianova: Enrico per 
Bruno e Alfredina 10.000, 
Raccolti in piazza 2.509. 
Sede di MATERA 

Da Tricarico: Tiziano O. 
stud. univo 1.000, 'Paolo C. 
stud. univo 500, Salvatore 
P. operaio Schindler 1.000, 
Rocco S. operaio Anas 250, 
Mazzonaro P: stud. Anap 
1.000, Antonio M. edi'le 500, 
Ulisse C. stud. liceale 1.000, 
Enzo M. stud prof. 500, 
Saverio C. operaio Anic 

. 750, Giuseppe, Maria e An· 
tonio 1.700. 

Sede di FORLI' 
Sez. Cesena: 25.000. 

Sede di ROMA 
Sei. Alessandrino: Mar· 

. gherita 500, Compagno sim· 
patizzante 2.000, Liliana 
1.000, Armando 1.000, Tina 
1.000, Compagno barista 
500, Vito 850, Nando 5.000, 
La sarta 1.000, Anna 1.000, 
Vendendo il giornale 9.050. 
Sede di NUORO 

Sez. Città: impiegato 
I-NPS 10.000, per Capodan· 
no 9.DOO; Sez. Siniscola: 
due compagne 10.000, Ma
gina ,PID 3.000, T N . 550, 
Giuseppe operaio Sils 850, 
Puttittone LODO; Sez. Ga· 
voi: Maria 500, Marco 
1.150, Marian~e1a '1.0j0, 
Volpe 350, Pietro pastore 
500. 

Sede di AREZZO 
Pierangelo 5.000, raccol· 

ti da Marcello a S. Giulia· 
no e Battifolle 19.000, Jack 
comitato di quartiere Col· 
citrone 1.000, Mauro 5.000, 
vendendo il giornale 5.00Q. 
Sede di R:EGGIO EMILI"-

Paolo SI'P 5.000, Nanda 
10.000, Borl'ilonzi 5.000, gio
cando a carte 1.000, Mas· 
simo 5.000, Sebastiano 4 
mila, compagni di Sant'Ila· 
rio 10.000, Cristina 3.000; 
compagni di Cavriago: 
Francesco 1.500, Lalla FGCI 
1.000, Janof 1.500, Fausto 
500. 

CONT.RIBUTI I N D I V I· 
DUALI 
Compagno medico - Bo· 

logna 5.000. 
Totale 6DO.180; totale 

precedente 4.988.020; totale 
complessivo 5.588,200. 

ELENCO TREDICESIME 
Sede di PRATO 
. Luciano 5.000, Mauro lO 
mHa, Gino 20.000, Paolo 15 
mila, Massimo M. 5.000, 
Umberto 2500, Massimo L. 
4.000, Antonio e GrazieHa 
5.000, Massimo Z . . 10.000, 
Sergio 5.0DO, Franco S: lO 
mila, ,Andrea 20.000. 
Sede di NUORO 

Sez. Nuoro: Graziella lO 
mila. 
Sede di AREZZO 

Giuliano e Aurora 70.000, 
Ugo impiegato 25.000. 

Totale 216.500; totale 
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le complessivo 16.658:000. 

Per abbonarti e per 
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lo, lO - Roma. ' 
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Il movimento dei · disoccupati, 
il collocamento e la nostra iniziativa 

Introduzione 
al dibattito della · 
seconda giornata 
svolta dal compagno 
Enzo Piperno 

'Dalla discussione che si è svolta 
ieri aQbiamo potuto renderei conto 
come il movimento si sviluppi non 
solo a Napoli. L'esperienza nuova aro 
'ricchisce il programma del movimen· 
to e le forme di lotta. Oggi dobbiamo 
impegnarci a raccogliere tutte queste 
indicazioni per ri'proporle complessi· 
vamente a tutto il movimento, e ano 
cora di più a tutti ì disoccupati. la 
mancanza di un riferimento naziona· 
le e di una proposta generale in 
alcuni casi ha impedito lo SViluppo 
del movimento e in altri casi ha li· 
mitato la sua cres'cita, la sua capa
cità di essere riferimento per tutti I 
disoccupati. Da questa riunione emer· 
ge la possibilità di andare alla co· 
struzione nazionale del movimento su 
una proposta che provenga dal mo
vimento dei disoccupati organizzati 
di Napoli a cui spetta questa respon· 
sabilità a partire dalla maturità e 
dalla forza della lotta che in quella 
città i disoccupati hanno costruito. 

la nostra attenzione deve essere 
rivolta prima di tutto alla estensione 
del movimento, il nostro interesse è 
che un numero sempre più largo di 
disoccupati si sentano partecipi del
lo scontro in atto. . 

Per questo bisogna creare le con
dizioni perohé questa estensione pos
sa verificarsi e il movimento a Napo· 
li deve muoversi in questa ottica. 

Abbiamo detto già ieri quanti pochi 
siano coloro che c passano" attra
verso il collocamento e ancora di 
più quanti ' sono i disoccupati che le 
statistiche ufficiali e i collocamenti 
non registrano ma che possono di· 
ventare i protagonisti di qùesta lot
ta, sono le così dette «quote de· 
boli" del me,rcato del lavoro e noi 
dobbiamo essere in grado di presen· 
tare una proposta che sia rivolta a 
loro che tenda ad invertire quei mec· 
canismi che hanno portato alla loro 
emarginazione. Sono le donne, I gioo 
vani disoccl,lpati, apprendisti, sono 
coloro che fanno il lavoro nero, ecc. 

'Per questo dobbiamo condurre una 
battaglia rigorosa all'interno del mo· 
vimento, che permetta di superare 
ogni punto di vista limitato e timo· 
roso che l'estensione d.el movimento 
possa ridurne la s'ua forza. 

Se il movimento dei disoccupati, le 
avanguardie, hanno una proposta com· 
plessiva, se hanno la certezza di 
condurre una battaglia che è di tutti 
i disoccupati, la loro determinazione 
la loro fiducia è destinata a crescere. 

Ma contemporaneamente con que· 
sta proposta si toglie dalle mani del 
sindacato, dei riformisti e dei padro. 
ni un'arma che oggi dimostrano di 
voler usare. Il tentativo cioè, a par· 
tire da una proposta generale di ri· 
forma del collocamento, di attaccare 
la lotta dei disoccupati, di accerchiar. 
li, il tentativo di contrapporre la 
massa dei disoccupati alle avanguar· 
die del movimento. La formulazione 
di una proposta generale dei comita· 
ti, che parta dai bisogni dei disoc· 
cupati come si esprimono e si orga· 
nizzano nella lotta, impone a tutte 
le forze poliUche di confrontarsi con 
queste, di giustificare ogni altra pro
posta. 

Ma questa proposta crediamo che 
debba tramutarsi in proposta di legge 
che il movimento fa e che intende 
sostenere con la lotta fino ad arri
vare ad imporla in un quadro poli· 
tico che vede avanzare la possibilità 
di un governo delle sinistre· Una le~. 
ge di «iniziativa di massa. che Il 
movimento avrà il compito di segna
re anohe nel suo «iter" istituzio· 
naie. 

Bisogna rendersi conto del senso 
di questa legge. Il movimento ogni 
giorno pratica con la lotta i punti di 
questa proposta, e in alcuni, imo 
Pone nella pratica a partire dai rapo 
Porti di forza che si determinano 
la sua legge. Da questo punto di 
Vista le 50.000 lire, l'assunzione dei 
Primi 7DO disoccupati a Napoli, ma 
anche l'assunzione secondo i criteri 
fissati dall'assemblea dei disoccupati 

del Gran Sasso, sono la pratica della 
legge dei disoccupati: una legge, un 
potere, che deve puntare a realiz
zarsi verso tutti i disoccupati. 

Dobbiamo impegnarci. pe'l"ché ovun· 
que, dopo la più 'ricca discussione, 
il movimento si faccia portavoce di 
questa proposta. ' Per questo ritenia
mo che si debba proporre ai comi
tati di indire una assemblea nazio
nale del movimento in cui si possa 
raccogliere il dibattito su questo pia. 
no e si possa così cominciare apra· 
ticare una direzione nazionale del 
movimento. 

Elenchiamo ora le singole proposte: 

1) Abolizione delle commissioni di 
collocamento e sostituzioni di que. 
ste con i delegati dei disoccupati. 
I delegati vengono eletti in assem· 
blea convocata per iscritto da tutti 
coloro che sono iscritti all'ufficio di 
collocamento. Il rapporto fra delegati 
e numero dei disoccupati viene sta· 
bilito in funzione del numero dei di· 
soccupati (è ovvio che non si può 
stabilire lo stesso criterio perché In 
alcune situazioni i delegati sarebbero 
troppi in altri troppo pochi). I dele· 
gati eletti sono preposti alla gestio· 
ne del collocamento secondo i cri· 
teri che sì stabiliscono in questa-'- pro. 
posta. I delegati eletti sono revo· 
cabi·li dall'assemblea dei disoccupati 
iscritti, in qualunque momento. Si sta· 
biliscono garanzie per la convocazio· 
ne dell'assemblea, 

Con questo primo punto si inten· 
de affermare il principio del collo
camento di classe, gestito dai disoc
cupati unica garanzia che il collo· 
camento funzioni a partire' dai biso· 
gni materiali dei disoccupati. E' l' 
obiettivo che guida le liste di lotta 
che sono alla base dello sviluppo 
del movimento. 

Le liste sono fatte e devono es· 
sere fatte dai disoccupati: 

2) Si stabilisce il decentramento 
del collocamento, ma si mantiene una 
sola graduatoria nell'ambito di un co
mune. 

Il decentramento è espressione del· 
lo sviluppo ter'ritoriale del movimen
to che permetta di praticare in modo 
incisivo il censimento dei posti di 
lavoro. 

3) Nel caso che un delegato venga 
assunto con un contratto di lavoro 
superiore ad un anno, si dovrà provo 
vedere alla sua sostituzione entro un 
certo tempo, da fissare, dall'inizio del 
suo rapporto di lavoro. 

4) Tutti i datori di lavoro sono ob· 
bligati a comunicare all'ufficio di col· 
locamento ogrfl ,ri-ch'iesta di assunzio
ne per qualunque categoria mansione 
o professione. Questo vale anche per 

la pubblica amministrazione, enti pub. 
blici ecc. Tutti i datori di tavoro de
vono comul1'rcare con una precisa pe
riodic'ità da fissare (per es. 6 mesi) 
all'ufficio di collocamento assunzioni 
e licenziamenti, specificandone i mo
tivi, orari di ,lavoro, organici, turni, 
straordinari, tempi di saturazione ecc. 
La commissione di collocamento in 
qualunque momento può chiedere in· 
formazioni riguardanti le condizioni di 
lavoro e può compiere controlH sul 
posto, anche per . quanto riguarda 
la reale corri-spondenza fra la richie
sta del datore' di ,lavoro e ,la manslo· 
né che il lavoratore svolge. 

Questo punto è cruciale in quanto 
sta-bi,Joisoe .J'obb-Jiogo ,dei padroni di su
bardinarsi 'per ;Ie assunZ'i'Oni a'l cdl'lo
camento. Con questo punto s'i affero 
ma hl centro deHa ,lotta dei 'cHsoocupa
ti e ci'Oè 'i"imposi~·iQl",e dei posti di 
lavoro. Infatti se 'si perdesse questo 
punto di vista deciSlivo S'i t 'ratterebbe 
di « regolamentare" ,la. miseria, d'i ge
sti're ,la disoccupaz·ione. 

5) In ogni ufficio di collocamento 
sono stabilite graduatorie per l'avvia· 
mento al lavoro. Le graduatorie sono 

aggiornate con period~cità (per es. 
mensiie). Alla fine di ogni anno e in 
ogni caso quando ne faccia richiesta 
una percentuale stabilita (per es. il 
20 per cento) degli iscritti la com· 
missione svolge una relazione sulla 
attività svolta. 

Si tratta di consentire la verifica 
periodica o eccezionale della gestione 
del 'co/llocamento in modo tale da ga
ranti-re 'in ogni, caso che i delegati 
siano es:press'ione degli interessi dei 
di'soccup8ft'i. 

6) In generale tutti i disoccupati 
sono classificati in una graduatoria: 
la graduatoria comprende tutti quei la· 
vori manuali e di concetto per i qua·li 
è sufficiente, a giudizio della commis: 
sione, ti titolo di studio dell'obbligo 
scolastico (3 media inferiore). 

Nel caso che l'avente diritto, secon· 
do graduatoria, non sia in possesso 
del titolo O, essendone in possesso, 
necessita di aggiornamento, è fatto 
obbBgo al datore di iavoro di dare 
diritto al 'Iavoratore di seguire coro 
si (150 ore) a carico dello Stato. Per 
quelle mansioni che l'assemblea dei 
c(isoccupatil ritenga' sta' necessaria 
una particolare qualificazione, ma che 
sia conseguibi1le 'in un periodo di temo 
po breve (per es. 3 mesi), sarà obbli· 
go dell'azienda o dello stato, fatta 
salva l'assunzione, a istituire apposi· 
ti corsi. 

Con questa dispos'izione s'i prende 
atto che H sistema delHe qualifi10he e 
dei titolli di studio neHa Ilarga parte 
dei 'cas'i, è un si·stema funz'iona'le aHa 
dfvi'si-one dei di'soccupati a vantagg'io 
dei padroni. Attraverso le qua'l ifiche si 
veri;fi,ca mo·lte volte Ila soluZlione odel,la 
forza lav-oro ·e addirittura ,in molti ca
s{ ·come 'Pe'r es. 'Per g'li 'inf-e'rmieri, 
'i ·corsi sono i,1 mezzo attraverso j-J 
quale si fa 'lavorare ·Ia gente senza 
pagar'la. 

La discussione sull' iniziativa 
del movimento dei disoccupati 
nei confronti del colloca,mento 

L'importanza delle 
proposte che facciamo 
LORENZO DI ROMA 

Prima di tutto noi dobbiamo parIare di 
legge dei disoccupati e no? ~ riforma 
del collocamento. E propno ID quanto 
legge dei di~~cupati iI.prim~ 'Pl7Ilto deve 
porre l'abolIZIOne deglI uffiCI di ~olloc~
mento perché in questo modo SI abolI
sce la -figura del coIIocatore e quindi si 
afferma che il collocamento è una strut
tura dei disoccupati. Ma dobbiamo stare 
attenti a non farne una struttura pri<va
ta. II nostro interesse preciso è che 
non sia una struttura privata ma che al
le disposizioni contenute si subordinino 
tutti, ed essenzialmente i padroni. Se 
non ha questo carattere pubblico perde 
ogni validità. E' necessario quindi una 
figura che sia giuridicamente responsa~ 
bile senza venir meno a'l fatto che Cl 
sia un rapporto di delega fra gli iscritti 
a'l collocamento e coloro che lo ammini
strano. Si tratta di ,fare in modo ohe 
chi è giuridicamente responsabile sia 

nominato dai disoccupati e revocabile. 
Questo è possibile e avviene per altre re· 
sponsabilità. Ritengo inoltre che vada 
scritto esplicitamente che è abolito JI 
segreto di ufficio, una grossa arma ID 
mano ai coIlòcatori. Credo che vada 
modificato il punto che si riferisce al
l'accertamento delle fonti di sostenta

. mento in quanto lo ritengo tipico di un 
punto di vista sat.toprolet~r:io, l'unic~ 
cosa che bisogna dIre esplICItamente e 
che non si possono iscrivere co~oro che 
hanno un'attività suffiaiente a vivere. 
Non possiamo sostenere un principio per 
cui si va a vedere se c'è qualche 
parente che Pu? permettere ,?-I ~isoccu
pato di sopraVVIvere, -'lUesto slgmfica ac
cettare l'autorità feudale della famiglia. 
Né si può negare, ad un salumaio che 
non riesce ad andare avanti con la bot, 
tega, il diritto ad avere un. lavoro st.abile 
e sicuro. Va data ad ogm proletaI'lo la 
possibilità di cambiare la pro~ria c~n
dizione. Con questa proposta nOI dobbIa
mo invertire quella logica per cui sono 
in molti attaccati ad un osso. Per que
sto il criterio della lotta per le assun· 
zioni non va bene. Funziona solo quando 
ci sono pochi posti di lavoro e bisogna 

Oui si ris·sa ·joI Pliincipio che prima s·i 
è assunti, e 'Po,i, se neces'sario, qua
lificati, e ,logicamente quando sia ne
cessaria 'la qualifi'Ca non possono deei
der,lo i padroni, ma sO'lo i disoccupa
ti sono in grado di va'lutarlo, secondo 
g,li interessi di clalS·s·e. 

7) Per alcune categorie altamente 
spe'Cializzate, definite alcune nazio
nalmente, altre per zone, a· secondo 
della struttura produttiva, gli uffici 
di cotlocamento formano apposite gra
duatorie. Si ricorrerà a queste gradua. 
torie speciali una volta accertatane la 
necessità. 

8) 11 disoccupato può iscriversi ad 
una sola lista di collocamento. Ogni 
disoccupato ha diritto ad iscriversi 
all'ufficio di coJolocamento di qualun· 
que comune d'Italia senza limitazioni, 
puo iscriversi ad un solo ufficio di 
collocamento. 

9) Per tutte ,le liste valgono gli 
stessi criteri per la compilazione del· 
le graduatorie. Le graduatorie vengo· 
no compilate con un sistema di pun· 
teggio che tenga conto di questi ele
menti; 

a) Numero di persone che lavora· 
no nel nucleo familiare; 

b) Carico familiare che valuti il 
coniuge e i figli eventualmente a ca
rico; 

c) Il sesso; le donne, indipenden
temente da tutti gli altri criteri, han· 
no diritto ad un certo numero di pun· 
ti; 

d) reddito e fonti di sostentamen· 
to; 

e) Anzianità di iscritione; 
f) Età: i giovani al di sotto di una 

certà età hanno diritto ad un numero 
di punti invers'amente proporzionale 

fare in modo che siano in pochi a coI\
tenderlo. 

Queste proposte che facciamo hanno 
senso solo a partire dal fatto che biso
gna far passare !l criterio che devono 
essere imposti i posti di lavoro e quindi 
noi dobbiamo fare la graduatoria dei pa
droni. L'esperienza di Latina è impor
tante perché sono par.titi con questa 
ottica. Se a N·apalj. SIi pone in modo cor
retto il censimento dei posti di lavoro si 
vede che si supera largamente il numero 
dei disoccupati organizzati. Non si tratta 
quindi di vedere a chi spetta la prece
denza fra me e te, ma sd tratta di far 
entrare in lotta ancora migoliaia e mi
gliaia di disoccupati. 

Voglio sottolineare l'importanza della 
proposta che facciamo. Oggi i ?-isoccuJ)ati 
in molti casa pensano, come dlceya Mlm~ 
mo, ohe in fondo la legge che eSIste O~I 
sarebbe buona se non fosse usata ID 
modo sbagliato per gli interessi dei p~
droni. Invece le cose non stanno COSI: 
questa legge è .fatta apposta perché una 
valta ottenuto il consenso dei rappresen
tanti sindacali, si possa fare tut~o quello 
che si vuole. In questo modo SI fa pre
valere 11interesse dei padroni facendo va
lere la legge deI~a domanda e dell'offerta 
con la quale il manico lo hanno i pa
droni. Sono i padroni a volere che non 
ci sia nessun elemen to di costrizione nei 
loro confronti, siamo noi che lo dobbia
mo -imporre. Nel nostro lavoro dobbi~mo 
prima di tutto spiegare come funzIOna ' 
oggi la legge, perché ben pochi .lo sanno: 
II collocamento sembra un mIstero. SI 
è visto invece quanti inghippi ci sono e 
quante norme « legalizzano» lo sfrutta
mento più bestiale c. va~o. perfin.o .co~
tro l'uguaglianza del dlTltt~. de~lt . mdI
vidui. Le norme sulle assunzlOOl dirette 
per i familiari sono in violazione del 
diritto di famiglia perché pongono la 
donna e i figli in una condizione di 
subordinazione dal punto di vista giuri
dico. Si nascondono dietro queste nor
me tutte quelle imprese che V'ivono con 
il lavoro della famiglia e dei parenti_ E 
quello che avviene nelle imprese artigia
ne delle scarpe e delle pelli a Napoli 
ma anche quello che avviene per le 
piccole imprese tessili a Prato e cosÌ 
via. II rifiuto di questo sastema e la lot·ta 
specifica su questo punto è parti.col~r
mente Fmportante per le donne, I gIO
vani e gli apprendisti. 

Come deve avvenire 
il conteggio clei punti 
UN COMPAGNO DI PORTICI 

Noi abbiamo imposto che il comune 
assumesse IS persone e abbiamo deciso 

all'età e percentualmente più rifevan· 
te del punteggio fj·ssato per l'anzia· 
nità. 

La fissazione dei punteggio viene 
fatta dai del·egati. 

Con questo punto si intende stabi· 
'lire un s~'Stema di proceldenza ne'I·lo 
avviamento al ,lavoro che parta daMe 
condizioni materia·N, ma C'he modifi· 
chi il meccanismo che ha determina
to 'l'emargin8oZ'ione dei giovani e deBe 
donne, per questo veng'Ono ipropost~ 
condizioni ohe permel\:,tano a· questi 
settori di aver.e ugua,li pos$lihi1lità. 

10) Sono aboliti i concorsi di qua. 
lunque genere per qualunque lavoro· 

Significa porre fine ad uno dei 
meccanismi più assurdi di assunzio
ne, un meccanismo sul quale ha in· 
grassato la Dc e tutta la mafia poli. 
tica. 

I posti di lavoro devono essere as
segnati attraverso il collocamento 
e fra l'altro questo insieme agli altri 
punti riporta sotto il controllo del 
collocamento l'assunzione nel Pubbli· 
co impiego. 

11) Tutti gli iscritti all'ufficio di 
collocamento hanno diritto ad un sus
sidio mensile pari ai due terzi del 
salario medio operaio. Inoltre tutti 
gli iscritti all'ufficio di collocamento 
hanno diritto agli assegni familiari 
e all'as.sistenza sanitaria per sé e 

. per la famiglia e le persone a ca. 
rico. 

In questo modo si pone fine all'as· 
surda discriminazione per cui il sus
sidio di disoccupazione viene con
cesso solo ad un numero molto ri
stretto di disoccupati. · L'estensione 
del sussidio e il suo elevamento, 
condizione importante anche per la 
continuità della lotta, è un dato pre
sente in tutte le esper.ienze. 

noi chi doveva andare a lavorare. Prima 
di tutto abbiamo rifiutato che fosse i~ 
comune a stabilire' quale lavoro doves
sero fare. Yl comune ha detto che li 
avrebbe assunti come netturbini. 

A noi non interessa, c'era un invalido 
che l'assemblea ha deciso di inserire fra 
i quindici e spetta al comune trovargli 
un lavoro adatto. In generale però non 
siamo d'accordo che vi sia sempre una 
percentuale di invalidi, perché in alcuni 
casi anche fra loro vi sono coloro che, 
senza lottare, vogliono avere il posto di 
'lavoro e questo non è giusto. Al di là di 
questo caso parti<?olare, i cri.teri ado~ta.
ti sono stati questI. Il 60% del posti, ClOe 
9, sono stati assegnati agli .aJTImogliati e 
il 40% cioè 6, ai celibi. Per gli sposati 
si è ' f~tta una graduatoria. Il primo cri· 
terio è stata la lotta e ogni presenza al. 
le manifestazioni è valsa un punto. Poi i 
figli, per ogni figlio si è stabilito 1/2 pun
to. Per i celibi anche qui l punto per 
ogni presenza e 1 punto per ogni anno 
di età fino a 20 anni e poi 1/2 punto. 

Rispetto ad alcuni piccoli <?o.mmercian: 
ti si è discussa la loro condlZlone e pOI 
sono entrati fra i quindici. Rispetto a-lle 
donne, nel nostro comitato ne avevamo 
due. Una ha rinunciato perché c'era an
che i1 marito e per evitare che potessero 
essere in due a prendere il posto ha 
prefeI'ito cancellarsi. L'altra era inc·in-ta 
per cui non ha potuto, con il passar del 
tempo, prendere parte a~la lotta, si è 
tenuto conto di questo ed e stata ammes
sa fra i quindici aventi diritto al posto 
di lavoro. Noi abbiamo così affrontato il 
problema. A me sembra .che da~e dei 
punt·i in più al·le donne S1a sbagltato e 
sono convinto che questa proposta s1,1-
sciterà un grande scontro nel movimen
to. Infine penso che non vada mai preso 
in considerazione il titolo di studio, come 
abbiamo fatto noi, altrimenti si introdu
cono delle diiscriminazioni, noi diciamo 
che deve essere il padrone ad istruire il 
lavoratore. 

MIMMO DI NAPOLI 

Sono d'accordo con la sostanza delle 
cose ma per alcuni aspetti mi sembra 
un programma troppo ambizioso. Mi 
sembra un concentrato di potere_ Basta 
pensare a quello che possono fare i dele
gati dei disoccupati. Inoltre ' alcune cose 
non mi sono chiare, Per esempio i 2/ 3 
del salaruo come sussidio io penso che va
dano dati solo a chi lotta, altrimenti di
venta una condizione di favore anche ri
spetto a certi operai. Anche sul fatto che 
debba essere il padrone a provvedere al
l'istruzione mi sembra che tenga poco 
in considerazione le differenze fra impre
sa e impresa, fra il piccolo artigiano e il 
grande padrone. Penso inoltre che vadano 

(Continua a pag_ 4) 



4 . LOTI A CONTiNUA 

Il movimento dei disoccupati, il 
collocamento e la nostra iniziativa 

battaglia nel movimento sarà dura e l'esi
to non sarà scontato. 
Rispetto a questo punto si propone una 
discussione con la commissione femmi
nile. 

(Continuaz. da pago 3) 

azzerate tutte 'le liste perché ora sappia
mo tutti quanto siano .fa'Sullt\, Sono d'ac
cordo che siano dati dei punti in più 
alle donne in quanto tutti sappiamo che 
le donne che lavorano ·sono meno degli 
uomini e questa discriminazione iriiziale 
deve essere superata. Infine a me sem
bra che se viene fatta una graduatoria 
a partire dai criteri e1encati e se non 
viene presa ,in coIlS'iderazione esplicita
mente la lotta, li disoccupati non sono 
stimolati alla lotta, In ogni modo solo 
con l'assemblea na2iionale potremo veri
ficare fra di noi queste proposte. 

VIALE 

Quando si parla delle fonti di sosten
tamento è possibile far valere la ,lotta. 
Infatti se si rifiutano i criteri borghesi 
di eguagUanza formale ~ possibi1~ valu
tare dal punto di vista proletario la con
dizione del commerciante. I disoccupati 
sanno come va il negozio. Sanno quanto 
guadagna un -contrabbandiere. Le presen
ze in' piazza vengono ID questo ·modo pre
se in considerazione in 'quanto significa 
che non ha potuto .lavorare in altro mo
do_ Essenziale è che l'indagine sia con
dotta dai disoccupati. Inoltre i'l fatto che 
siano i disoccupati a stabilire -le condi
zioni è importante in quanto sviluppa 
positivamente la lotta di classe fra i 
disoccupati. 

Come stilare 
le graduatorie 
MIMMO DI NAPOLI 

Noi per il sussidio non abbiamo fatto 
discriminazione, come ['operaio in fab
brica non fa discriminazioni, quando si 
ottiene un aumento salariale, verso il 
crumiro. Ma non mi sembra giusto che 
chi non sta in piazza possa avere il sus
sidio e anche <il posto di lavoro_ 

LORENZO DI ROMA 

Nella legge non può essere messo diret
tamente il criterio della lotta anche per· 
ché, sancire ufficialmente la ,lotta signi
ficherebbe che anche la DC si mettereb
be a fare la lotta «ufficialmente,.. Biso
gna fare IÌn modo che prevalga l'interesse 
comune di classe, è questo quello che è 
avvenuto finora, più il movimento esten
de le sue strutture, più questo è possi·bi
le. Bisogna prevedere un margine che 
consenta ai delegati e all'assemblea dei 
disoccupati di modificare l'ordine in base 
alol'interesse comune di classe. Rlitengo 
essenziale, anche per questo, l'azzeramen
to delle liste. Ritengo di più che le liste 
vadano in qualche modo verificate ogni 
anno e vadano epurati coloro che hanno 
intrapreso una qualunque attività imprel). 
ditoriale. Con ,queSti ériteIlÌ si riduCe .di , 
molto lo _ scarto fra chi lotta e 1'0rdmé '

J nella -'graduatoria. Rimane essenziale in ' 
tutto il ruolo della sinistra e del partito 
nel fare in modo che il funzionamento 
del collocamento abbia sempre come l'i
ferimento ,il movimento di massa e il 
suo sviluppo .. 

Questa legge non vuole fare punto e a 
capo con iI movImento è i suoi obiettivi 
come oggi si sviluppano tutt'altro. Vo
glio fare l'esempio della lotta deHa casa 
a Roma. In un primo momento le lotte 
era~o per prendersi la casa per sè, suc
cessIvamente coloro che occupavano -le 
case si sono ·fatti portatori dell'esigenza 
della casa per tutti, e, infine, continuano 
do ad occupare le case hanno posto lo 
obiettivo genera'le dell'affitto aI 10% del 
salario. Questo ha significato che quando 
occuparvano le case si conqwstavano il 
premio di lotta e inoltre rispetto ai pro
letari e a tutte le forre politiche si fa
cevano portatori degli interessi di milioni 
di senza casa. 

Questa proposta serve anche ad oppor
re ad ogni tentativo di discreditare la 
lotta una proposta precisa sulla 'quale si 
devono confrontare. Si tratta di avere 
dalla parte dei disoccupati organizzati Ja 
gran massa dei disoccupati e impedire 
contemporaneamente che possano stare 
con chi vuole ricacciare indietro il mo
vimento dei disoccupati. Infine discutere 
questa proposta significa costringere i'l 
movimento ad affrontare nelle condizioni 
migliori questo problema senza esservi 
costretrto dall'iniziativa sindacale. ,In quel 
caso i rischi e le rotture sarebbero .mag
giori e di divers~ qualità. 

MIMMO DI NAPOLI 

Oggi sindacati e padroni ci dicono bra
vi voi avete 'Cambiato le cose, ma ora 
tocca a noi deoidere chi va a lavorare. 
Non vogliono far passare il principio 
che siano i disoccupati a decidere. Sa
rebbe come ammettere un potere alter· 
nativo. ~er questo si affannano a rimet
tere a posto ·le liste. Se passassero le 
proposte sindacali sarebbe molto grave. 
Queste proposte danno a'l movimento le 
armi con cui ' controbattere a'Ì sindacati 
e ai rappresentanti del governo. Loro 
vogliono solo che i sindacati contino di 
più nelle commissioni di collocamento. 
Il sindacato ha anche tentato di usarci 
per occupare la SIP in quanto lì non . 
ha voce in capitolo nelle àssunzioni. Così 
ci hanno anche indicato la TP.N {azienda 
di trasporti) ma non l'ATAN dove loro 
hanno ·le mani in pasta. Dobbiamo ovun
que fare assemblee per spregiare il mo
do di funzionare del collocamento e per 
porre in modo chiaro questo problema. 

Sviluppare la lotta 
delle donne perchè 
diventino protagoniste 
UNA COMPAGNA DI CATANZARO 

Voglio riprendere il problema dei pun
ti per le donne. A me questo punto lascia 
molte perplessità. Noi dobbiamo interve
nire sulle condizioni che fanno sì che 
siano gli uomini in famiglia a lavorare 
e le donne a curare la casa. Il nostro 
impegno deve consistere nello sviluppare 
la lotta delle donne perché abbiano co
scienza della loro condizione di disoccu
pate e che quindi diventino protagoniste 

VIAlE 

MIMMO ili NAPOLI 

Sono d'accordo che le donne devono 
formare i comitati e questo fra l'altro 
in molte situazioni signifiica proprio dar 
vita ai comitati, pensiamo a tante zone 
dove è rilevante l'occupa2iÌone femminile. 
Ma oggi noi non possiamo fare di più. 
Con questo punto noi vogliamo stimolare 
lo sviluppo del movimento fra le donne. 
Infatti va favorito ogni strumento che 
permetta alle donne di superare questa 
differenza. Oggi lo svantaggio delle donne 
è matenale e va stabilito un «controvan
taggio» materiale. Certo che nessuno pre
tende con questo di ridurre a questo 
la contraddizione uom~ohna. Ma sareb
be sbagliato in nome della sua comples
sità, evitare volta per volta, di porre le 
condizioni per superarla. Per finire voglio 
ancora ribadire che su questo punto il 
movimento non Iha ancora acquisito un 
punto di vista rivoluzionario e quindi la 

Non dobbiamo avere timori dal fatto 
che su questo punto specifico o su altri 
questa proposta venga modificata. Ci 
interessa che nel dibattito poli·tico nel 
movimento si affenni -la sua ossatura. 

Se questo come altri punti non doves' 
sero essere accettati e le proposte del 
movimento non fossero migliori è com
pito di L. C. continuare la battaglia per
ché quel'lo che riteniamo .giusto venga 
compreso e quello che non riteniamo giu
sto venga eliminato. Dobbiamo pensare 
che questa proposta potrà essere modi
ficata in seguito. Quello che mi pare ci 
sia come motivo ispiratore anche là dove 
si parla del punteggio delle donne, è 
quello di "snidare» i disoccupati, per· 
mettere che siano protagonisti di questa 
lotta. Questo vale tanto per esempio per 
gli studenti che abbandonano le 'SCuole, 
quando si impone allo stato la respon
sabilità della istruzione fino alta III 
media, tanto quando si parla delle don-

I disoccupati organizzati 
esortati dal Papa · a 

·proseguire nella loro lot~a 

* SEGRETE'RIA DI STATe;> 

o ..... VATICANO ••••• '.' l •• 1975 

.Preg.mo Signore, 

Con la sua recente lettera, Ella si rivolgeva 

alla paterna bontà del Sommo Pontèfice per chiede

re il Suo intervento al fine di ottenere un posto 

di lavoro presso la .Città del Vaticano. 

Debbo comunicarLe c?n vivo rammaric~ che la 

sua domanda, sebbene esaminata con tutta l'atten

zione che meritava, non può essere acco.lta per la ' 

assoluta mancanza di posti disponibili. 

Il Santo Padre, tuttavia, La esorta a non per
dersi .. d'animo, continuanpo con rinnovata fiduci-a ' o
gni sforzo per ottenere, in altro mod.o, la deside

fata occupazione. A tal . fine, Sua pantità in~ia, 
quale 'pe~gno della cel'este _assistenza, la Sua pater-
~a Benedizione 'Ar~st6liàa ;<; t: ",;; ~:,-,- - '!!':...: ;. - ••.• 

Con sensi di distinta s~ima, mi confermo, 
dev.mo nel Signore 

(G.~~~.) 
Il Santo Padre esort;) a non perdersi d'animo, continuando con 

rinnovata fiducia ogni sforzo per ottenere, in altro modo, la desiderata 
occupazione. 

Stia tranquillo il ~ Santo Padre -; i proletari non si perderanno 
d'animo, e hanno capito quale è c l'altro modo" per ottenere. la des-i
de rata occupazione ", organizzando i disoccupati imponendo le li-ste di 
lotta al collocamento e facendosi premiare per le lotte sostenute {leggi 
disoccupati di NapoU}; i proletari comunque ringraziano il • Santo Pa
dre - per la sua paterna benedizione; ·ora saranno più tranquilli e più 
forti sapendo che possono contare su dj un personaggio così ~ i.f(ustre -: 

Con sensi di grande ribrezzo, mi confermo dev.mo nella Rivo
luzìone. 

(-LUCIO, compagno disoccupato) 

r 

• 

ne. Solo ·in questa ottica generale è pos
sibile rifare in modo corretto analisi di 
classe e stabilire chi siano i disoccupati 
al di là del1e cifre dei censimenti. 

Immagino per esempio cosa possa di
ventare la lotta delle donne di un quar
tiere per l'asilo nido. Oltre che essere 
di per sé fonte di oc-cupazione per inse
gnanti, bidelli ecc., questa lotta nel mo
mento in cui si afferma permette alle 
donne di rendersi conto delia -loro con
dizione di disoccupate e quasi pari pari 
lo stesso comitato di lotta che ha im
posto i'asilo può trasformarsi in un c0-
mitato di disoccupati. Oggi con questa 
proposta generale lo svi1uppo del movi
mento deve muoversi in una ottica na
zionale, e ovunque si costruisca un comi
tato bisogna porre il problema della or
ganizzazione nazionale che consenta di 
avere il massimo di forza da parte dei 
disoccupati. In questi comitati va posta 
la discussione sugli obietti·vi ohe unifi
chino il movimento. 

Bisognerà quindi avere un momento 
di centralizzazione di questo dibattito e 
di tutte Ile indicazioni che emer.gono e 
per questo è giusta una assemblea nazio
na:le del movimento dei disoccupati. 

LORENZO DI ROMA 

Rispetto aLl'obiezione sul tiwl0 di stu
dio, c'è da notare prima di tutto che 
ormai solo una minoranza non ha la li
cenza elementare. Per questo è magari 
giusto che si fa'Ccia come gli invalidi e 
cioè che ogni azienda sia obbligata ad 
assumere un certo numero di analafabeti 
e quindi gli permetta di frequentare un 
corso per raggiungere il diploma delil'ob
bligo. 

Straordinari 
e assunzioni 
ANTONIO 

Propongo che sia previsto un meccani
. sroo automatico di potere per oui là 
dove si effettuano straordinari si impon
ga l'assunzione in proporzione corrispon
dente. Voglio ricordare che questo ha 
una importanza enor·me rispetto al pub
blico impiego. 

A Roma per il pubblico impiego i 
posti di lavoro sono 350 mila e il turn
over è di 35-50 mila lavoratori ogni anno. 
Il governo e i sindacati harmo fatto un 
accordo quadro per il blocco delile as
sun2iÌoni. Ma prima di questo accordo 
c'era e c'è la legge per gli ex"'Combat
tenti per cui i posti che si liberano non 
vengano rimpiazzati. Questa legge fun
ziona per gli impiegati dello stato già 
da 2 semestri (ogni sei mesi ci sono i 
pensionamenti). Ancora importante è la 
iniziativa dei disoccupati organizzati, per 
il blocco degli straordinari negli os·pedali 
ed enti pubblici. Infatti, soprattutto da 
Roma in giù, lo straordinario è una pra
tica largamente diffusa e questo pesa 
nell'iniziativa della sinistra interna. L'in
tervento dei 'disoccupati organizzati sa
rebbe uno strumento decisivo perché i 
rapporti di forza all'interno si modifi
chino. 

Sono intervenut,i 'infine i compagni dì 
Latina, Bari, Cisterna, Crotone, Nuoro, 
Catania, Pescara che hanno sottolinea
to come quèsta proposta -nel caso che 
venga portata avanti dal movimento dei 
disoccupati di Napoli, sia molto impor
tante per la costruzione dei comitati e 
per la battaglia con il sindacato. Infatti 
questa proposta rende molto più forte 
il movimento in quanto gli dà un punto 
di riferimento nazionale, per un legame 
preciso con tutti i disoccupati d'Italia 
e permette di parlare a nome di tutti i 
disoccupati, togliendo così questo diritto 
a chi è estraneo al movimento. Infine è 
stata sottolineata l'importanza di assem-

. blee con ·la partecipazione dei compagni 
dei disoccupati organizzati di Napoli nel
le quali è possibìle spiegare fra l'altro 
in modo chiaro come funziona oggi H 
collQCamento. 

Dall'intervento dei compagni è emerso 
il ritardo e l'incertezza nel nostro im
pegno dovuto anche alla scarsa conoscen
za dei meccanismi con cui è regolato 
~l mercato del lavoro. 

Tutti i compagni si sono dichiarati · 
d'accordo per la preparazione della as
semblea nazionale e si sono fissate alou
ne scadenze nel ,lavoro politico. 

Giovedì 15 gennaio 1976 

Roma - Sconfitta della 
spec'ulazione edilizia 

I comitati li lotta della Pineta Sacchetti 
ottengono la demolizione delle 3 palazzi
ne di proprietà Savarese. 

ROMA, 14 - «.~Si invia 
il fascicolo riguardante le' 
ordinanze di demolizione 
n. 1874-1875-1876 delle palaz
zine della Soc. Coop. a.r.l. 
Sinergia si te in Via Pineta 
Sacchetti 229 con allegati 
i relativi piani esecutivi la 
cui attuazione a parere di 
questa XIX Circoscrizione 
deve avvenire entro una set
timana dalla data della pre
sente. F.to l'Aggiunto del 
Sindaco Domenico Giulio 
Grandinetti lO. 

La manovra di Savarese 
di affittare le 3 palazzine 
abusive è fallita. 

Savarese infatti dopo un 
annuncio pubblicitario sul 
Messaggero di domenica a
veva stipulato circa 30 con
tratti di affitto a partire 
dal l° febbraio 1976 ma
scherandosi dietro un'altra 
società fantasma (la REN 
S.r.l.) appositamente crea
ta. Ma le famiglie organiz
zate del Comitato di lotta, 
dopo aver assediato per tut
ta la giornata di ieri la XIX 
circoscrizione, hanno otte
nuto a tarda notte la richie
sta, da parte dell'Aggiunta 
del Sindaco alla VII Ripar
tizione, di far demolire le 
case abusive di Savarese 
tra una settimana. 

Dopo l'insersione sul Mes
saggero di domenica gli oc
cupanti hanno deciso di 
non aspettare più la riu
nione della commissione 

. urbanistica convocata per 
giovedì, ma, consapevoli 
che le dilazioni della Cir
coscrizione favorivano di 
fatto le manovre di Savare
se tendenti a tagliare le 
gambe alla lotta, hanno co-

. stretto, con la loro costan
te presenza, a far discu
tere ieri pomeriggio in cir-

coscrizione il problema del
le palazzine. 

V i 5 t o l'atteggiamento 
nuovamente titubante della 
COmmISSIone . urbanistica , 
gli occupanti hanno pic
chettato e invaso in massa 
la XIX circoscrizione ob
bligando i consiglieri del 
PCI e del PSI a confrontar
si con la richiesta degli oc
cupanti, con la giusta lotta 
contro la speculazione edi
lizia, contro l'abusivismo 
dei padroni, con la loro 
volontà di prendersi subito 
le case abusive di Savarese. 

La mobilitazione è cre
sciuta via via durante il 
giorno e alle 9 di sera gli 
occupanti decidevano di 
non andarsene finché l' 
aggiunto del sindaco Gran
dinetti non .avesse definito 
per iscritto, con una let
tera all'Assessore, la data 
di demolizione. 

In una assemblea tenuta 
dentro gli uffici dell'Aggiun
to del sindaco, e durata a 
lungo, gli occupanti hanno 
costretto tutte le forze po
litiche a misurarsi con la 
loro forza. 

La chiarezza dei termini 
politici e degli strumenti 
tecnici e legali ·del Comi
tato ha costretto più di 
una volta i consiglieri e lo 
stesso Aggiunto a ritirarsi 
in disparte per elaborare 
un «piano di difesa» pun
tualmente smantellato da
gli argomenti dei prol.etari. 

Oggi, mercoledì, gli oc
cupanti si riuniranno anco
ra in assemblea per deci
dere il proseguimento del
la lotta. 

La giornata di ieri è sta
to un momento decisivo di 
crescita, di verifica della 
volontà, dell'autonomia, e 
della tenuta della lotta 

TORINO - Grossa vittoria detla 
lotta per la casa 

la giunta 
alloggi 

-agli 

requisisce 240 
e li consegna 
occupanti 

Il collegio dei costruttori minaccia la chiu
sura dei cantieri - Gli edili dell'impresa 
cc Nuovi Orizzonti» occupano il cantiere. 

TORINO - In questi 
4 giorni il sindaco Novelli 
requisirà 240 alloggi pri
vati per sistemarsi gli oc
cupanti della Falchera, via 
Cincinnato, Via Fiesole che 
ancora non hanno avuto 
la casa. 
La maggior parte di que
sti alloggi sono sfitti .da 
più di un anno, con affitti 
alle stelle, di Proprietà di 
grossi speculatori edilizi. 
E' un provvedimento che 

. rappresenta una grossa 
vittoria qegli occupanti, 
che indica la strada a tut
to il movimento per la ca
sa ohe a Torino sta cre
scendo con nuovo vigore_ 
Il collegio dei costruttori 
ha scatenato una grossa 
campagna reazionaria, mi
nacciandç la chiusura dei 

cantieri, e lasciando centi
naia di lavoratori edili sen
za lavoro per rappresaglia. 

Fino ad oggi la pdlitica 
della giunta era stata quel
la di rinviare continua
mente, nonostante ci fos
se un accordo preciso· con 
i comitati di lotta che pre
vedeva una sistemazione 
per tutti gli occupanti en
tro il 31 dicembre. 

La scusa era sempre la 
stessa: «non ci sono al
-loggi, è di·fìficile ·fare un 
censimento degli alloggi 
sfitti, ecc. lO. In realtà c'era 
una precisa volontà politi
ca del PCI di non arrivare 
ad usare l'aITIla della re
quisizione. 

Il 13 novembre c'è stato 
un incontro tra la giunta e 
i comitati di lotta: questi 
ultimi si sono impegnati 
a ·procurare un elenco di 
alloggi privati requisibili. 
C'era la volontà precisa 
degli occupanti di control
lare e dirigere il censimen
to. 

Il 31 i comitati di lotta 
hanno organizzato una ma
nifestazione sotto il comu
ne: è una delle tante che 
in questi mesi gli occu
panti hanno .fatto per sol
lecitare il rispetto degli ac
cordi. 

Il comune si è visto ob
bligato dalla continua mo
bi!litazione, dalla crescita 
della lotta per la casa,a 
ricorrere all'arma della re
quisizjone: come ultimo at
to, per tentare di chiudere 
la lotta. Per ·gli occupantJi, 
invece queste requisizioni 
significano che la lotta 
per la casa paga e deve 
colpire direttamente le 
grosse speculazioni edili
zie_ La reazione dei co
struttori edili è stata di 
aperta provocazione, alcu
ni cantieri sono stati ser
rati, nel tentativo di divi
dere gli operai edili dai 
proletari che lottano per 
la casa, per cercare di im
pedire che gli alloggi ven-
gano finiti. . 

Ma i lavoratori hanno 
immediatamente capito il 
tentativo di strumentaliz
zazione. Ai 200 operai del
l'impresa «Nuovi Orizzon
ti» di corso Peschiera il 
padrone aveva chiesto di 
non presentarsi più al la
voro a partire da ieri. 

Gli operai hanno deciso 
di occupare il cantiere e 
di continuare a lavorare 
per garantire che gli allog
gi vengano terminati. 

-
AVVISI AI 

COMPAGNI 

PADOVA: LIBERTA' PER 
IL COMPAGNO MICHE. 
LE SPADAFINA 
Venerdì ore 21 al Palaz-

zetto dello Sport, concerto 
con Area, Scascitelli, Arti e 
Me,stieri, Finardi per la li
bertà del compagno Miche- ' 
le Spadafina. 

VENEZIA: MANIFESTA_ 
ZIONE REGIONALE 
Sabato 17 ore 17 concen. 

tramento a piazzale Roma 
manifestazione regionale 
per la libertà del compagno 
Michele Spadafina. 

GENOVA: ArrIVO SUL 
PORTOGALLO 
Venerdì ore 21 attivo ge

nerale sul Portogallo nella 
sezione, Sampierdarena. In
terverrà il compagno Carlo 
Panella. 

LAZIO: ATTIVO REGIO
NALE 
Sabato 17 ore 9 sez.ione 

. S. Lorenzo via dei Rutoli 
12 attivo generale sul col
locamento e il movimento 
dei disoccupati. Tutte le se
di devono garantire la pre
senza. 

ROMA: COORDINAMEN
TO SCUOLE PRIVATE 
Giovedì 15 ore 16 alla ca

sa dello studente coordina-
mento romano delle scuo
le private. 
UMBRIA: RIUNIONE RE

GIONALE AUTORIDU
ZIONE 
Venerdì 16 riunione regio

nale sulla autori(luzione e 
lotte soCiali ore 15,30 nella 
sede di Foligno. 

Sabato e domenica coor
dinamento regionale con i
nizio sabato ore 15,30 nella ' 
sede di Foligno_ 

ROMA: COORDINAMEN. 
TO DELLE COMPAGNE 
Giovedì ore 19 a Garba

tella. 
ROMA: ATTIVO DELLE 

COMPAGNE 
Sabato 17 ore 16 a Casal

bruciato attivo delle com
pagne sulla sessualità. 
FILMATO SULLA MANI. 

FESTAZIONE DEL 6 DI
CEMBRE 
E' stato realizzato a cu

ra del cinegiornale cine 
cronache, un filmato sulla 
manifestazione del 6 di
cembre. H costo di ogni 
copia è di lire 38.500. Per 
prenotazioni rivolgersi a 
Mirella dalle ore 11 alle 
13 ai numeri del giornale 
(580.052). . 

Il filmato ha già l'auto
rizzazione ad essere proiet
tato ovunque. 
SEMINARIO DI STUDIO 

SULLA CRISI 
E" confermato per il 17-

18 a Roma. I compagni de
vono trovarsi sabato 17 al
le ore 9,30 in via Dando
lo lO. I materiali di di
scussione sono stati invia
ti ai compagni responsabi
li attraverso la distribu
zione del ·giornale. 

CONVEGNO DEGLI STU-
DENTI MEDI 17-18 GEN· 
NAIO MESTRE 
Sabato 17 alle ore 15: 

1) la situazÌ'One politica e 
il movimento degli studen
ti; 2) proletariato giovani
le e rivoluzione culturale; 
3) didattica. 

Domenica 1-8 alle ore 9: 
l) la questione femminile 
e le studentesse; 2) l'uso 
della forza. 
CI~COLO OTIOBRE 

BARI 
Sabato 17 ' spettacolo con 

Corrado Sannucci e Fran
cesco de Gregari a-l Supero 
ci-nema via Ravanas. Due 
spettacoli ore l7 e ore 20, 
ingresso tessera C.O. lire 
800, prezzo lire 500. In
formazioni e prenotazioni 
tel. 583.48l. 
FROSINONE: A T T I V O 

PROVINCIALE 
Sabato 17 a Frosinone 

attivo provinciale ore 15,30 
O.d.g.: apertura del dibat
tito congressuale e questio· 
ne femminile in sede via 
delle Fosse Ardeatine. 
CIRCOLO OTIOBRE 

MOLFETIA 
Venerdì 16 alle ore 18 

al Supercinema spettacolo 
con Corrado Sannucci e 
Francesco de Gregori. 
TORINO: C O M I T A T O 

PROVINCIALE 
Sabato ore 15 Comitato 

provinciale aperto ai re
sponsabili di sezione. 

O.d.g.: 1) la caduta del 
governo e ,le lotte; 2 il 
congresso. 
PER LE COMMISSIONI 
FEMMINILI 

Domenica 18 gennaio, ore 
9,30, presso la sezione ro
mana di Garbatella, (via 
Passino, 20 vicino cinema 
PaIIadium) riunione delle 
compagne responsabili di 
commissioni femminili per: 

l) organizzare il conve
gno del 30/1-1/2, facendo 
il punto della discussione 
nene sedi; 

2) discutere sulle carat
teristiche della campagna 
per l'aborto in questa fa' 
se. 

di questa lotta. - ..... = .... ----------------------------------------------------------------

Molti degli alloggi requi
siti sono in un unico pa
lazzo: questa era una con
dizione posta da·gli occu
panti per garantire la con
tinuità della lotta, con l' 
organizzazione, per non pa
gare le spese. 

Si richiede la partecipa' 
zione almeno di tutte l~ 
compagne responsabili .d l 

CF di capoluoghi di regiO' 
ne, e si invitano tutte le 
compagne a organizzare 
riunioni in sett imana sU 

questi temi. 
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PORTOGA'l'lO - NONOSTANTE 'lA PRECARIA VITTORIA 
DI MELO ANTUNES AL CONSIG'LIO IDE'lLA RIVOLUZ'IONE Mentre all'ONU si scontrano la linea egiziana 

(riconoscimento di Israele) e quella di Siria - OLP 

Sadatconc·lude la sua 
a Ginevra anche senza i 

-- b I I partiti portoghesi 
para. o a: ottengono la repub-

palestlnesl blica presidenziale 
Arafat • 

SI appella a Sadat perché aiuti palestinesi • 
I 

• In Libano l'I Governo comincia a cedere, ribassando i prezzi di al
cuni prodotti, mentre cresce la tensione nelle fabbriche 
per le mobil'itazioni di fine settimana . . 

Un campo profughi palestinese. 

NEW VORK, 14 - Nel dibattito al 
Consigllio di s·icurezza sUllla questione 
palestinese, dopo gli interventi ame
rotcano, dell'OlP, egiziano, Siriano, 
giordarm .e 'degli emirati arabi uniti, 
prendono rapidamente corpo due li
nee per una via d'usoita dalla con
traddizione tra il no israeliano a un 
qual,siasi riconos'cimento dei diritti 
nazionaH del popolo palestinese e la 
gamma di tutti gli altri atteggiamenti 
che a questi diritti intendono dare 
sbocchi, di natura pera1ltro assai dif
ferenziata. Da un lato abbiamo la 
posizione di OlP-Siria che, nei loro 
interventi hanno ribadito la necessità 
di superare 'le risoluzioni 242 e 338, 
rlandare alla spartizione inizi,!le della 
Palestina del 1947 e formulare in ter
mini perentori or !'inalienabile diritto 
all'autodeterminazione del pòp61ò~pa
lestinese »; dall'altro, c'è la propo
sta egiziana e di altri paesi arabi con
servatori che, agitando in funzione di 
ricatto la. minaccia dell veto USA, si 
accontenterebbe di ribadire in qual
che mO'CIo, as·sai attenuato, imprecisa
ti or diritti .. pallestinesi , senza peral
tro modificare quelle risoluzioni, che 
riconoscono Israele e 11'3 frontiere del 
1967. Ai particO'lari di questi "dirit
ti» dovrebbe poi pensare la confe
renza di Ginevra, mentre le a'ltre que
stioni in sospeso (Golan, Sina,i, rettl
fi·che di confine, ecc.) tomerebb<ero 
ad essere affidate alle manovre ame
ricane dei "piccoli ' passi -. Per arri
vare a un improbabile compramesso 
tra queste due !\linee, i paes'i arabi 
hanno formato un comitato che, nella 
mattinata di oggi, dovrebbe (eaigere 
un progetto di risoluzione comune. ·1., 
questo comitato, composto da Siria, 
Libia , OlP, Giordarria e Egitto c'è 
una chi8lra prevalenza del·le forze in
transigenti, anche perohé la Giorda
nia, che ha già r·ibaditoil proprio ri
conoscimento deWOlP come unico 
rappresentante dei pa'lestinesi (in I Contrasto con i progetti israeliani che 
continuano a puntare unicamente sul
la soluZlione federativa tra Giordania 
e Cisgiordania), difficilmente si porrà 
in 'posizione antagonistica aperta ri
Spetto al suo nuovo alleato siriano. 

Si profrlerebbe dunque una ri'solu
Z,ione alla quale gli USA. magari 
Controvoglia , sarebbero costretti ad 
opporre il proprio veto, veto che 
peraltro costringerebbe tutte le par
tì a veni're all'aperto una volta per 
jtutte, con la conseguenza di una 
Ichiarificazione che non può non an
dare a vantaggio dell'esplosione del
le contr8lddizioni reali ~n Medio 
!Oriente. e quindi detla lotta di clas
Se e di liberazione che vi si svolge . 

In questo contesto, l'episodio più 
Significativo si è venificato a margi
ne del dibattito, con la clamorosa 
presa di posizione del presidente 
egiziano Sadat H quale ha percorso 
per intero il proprio cammino verso 
l'integrazione con i p.iani strateg'id 
dell'imperialismo dichiarandosli di
sposto a partecipare a una conferen
za di Ginevra" anche senza i palesti
nesi " (ed è nello stes'so giorno che 
Arafat, capo delfOlP, si è rivolto 
atl'Egitto per richiederne i buoni uf
fici nella cris i Iibanese). Riconosci
mento di Israele, accenno a diritti 
nazional·i palestinesi in una confeoren
za ginevrina tutta gestita dalle su
perpotenze ovviamente a danno dei 
I]lass[mi interessati, ohe ne verreb
bero esclusli: questo, lo schema con 

- ,il qu<àle Sadat conta di ottenere~ un 
avallo 'alla sostanzia'le svendita di 
ogni prospettiva del'l<a liberazione de'l
la Palestina e al conseguente soffo
camento del·la lotta di classe nella 
regione. 

Un disegno 'che, secondo quanto 
ha dichiarato il delegato siriano al
l'Onu, Muaffak Atlaf, dovrebbe ve
nire sventato ·con il rifiuto catego
rico di prendere in considerazione 
la fine dello stato di belligeranza in 
Medio Oriente prima del ritiro degli 
israeliani da tutti i territori occupati 
e del riconoscimento dei diritti na
zionali palesUnesi. ,In una posizio
ne intermedia pare porsi l'Urss, che, 
in una lettera di Gromyko al segre
tario generale dell'Onu, insiste pure 
sulla conferenza di Ginevra {che è 
l'unica atta a rilanciare la diploma
zia sovietica in Medio Oriente), ma 
solo a condizione che vi sia pre
sente · l'Olp. Notoriamente più 'radi
cale, la linea delle forze del « Fron
te del Rifiuto» (al quale, secondo 
fonti giornalistiche non confermate 
si sarebbe affiancato recentemente, 
in un giro di capitali arabe, iii Fron
te Democratico di Hawatmeh, che 
fa tuttora parte del comitato esecu
tivo dell'Olp) e dei paesi che In 
vari'a misura lo sostengono: Alge
ria, Iraq, tibia e Vemen democrati
co . Queste forze affermano che Ara
fat e l'Olp si avvierebbero a -rico
noscere lo stato sionista e avrebbe
ro abbandonato l'obiettivo strategico 
della Palestina unita e laica. Prova 
di ciò sarebbero le dichiarazioni in 
tal senso fatte dal rappresentante 
palestinese all'Unesco, 'Ibrahim 
Souss (peraltro subito smentito dal
Ia stessa Olp e poi trasferito), non
ché la decisione dell'Olp di parte
cipare alle prossime elezioni muni
cipali nei territori occupati. 

BEIRUT, 14 - Il capo dell'Olp, 
Yasser Arafat, ha ieri rivolto al go
verno egiziano un appello perché in

·tervenga in Libano insieme ad altri 
regimi arabi per impedire che ' l'eser
cito controllato dai fascisti maroniti 
aggredisca in forze le masse pale
stinesi. l'iniziativa di Arafat è scon
certante perché si situa contro uno 
sfondo chç vede l'Egitto attivame.e 
Impegnato contro la strategia della 
Resistenza all'Onu (con la scandalo. 
sa dichiarazione che l'Egitto andrà a 
'Ginevra anche senza palestinesi) e 
contro la lotta per l'affermazione dei 
diritti dei fedajin e delle forze pro
gressiste che li appoggiano in li
bano. Ancora ieri Sadat, il quale 
durante tutto il corso della guer
ra civile aveva scopertamente o 
segretamente sostenuto le forze rea~ 
zionarie, insieme a Arabia Saudita, 
sionisti e imperialismo, ha scaricato 
la responsabilità del conflitto sulla 
Siria e sulle sue presunte mire an
nessionistiche; una Siria che, pur 
tra ambiguità e contraddizioni, è stata 
la principale forza a sostegno della 
Resistenza e dello schieramento pro
gressista e di opposizione ai progetti
reazionari di spartizione del Libano. 
Inoltre, costante era stato sempre lo 
sforzo di palestinesi e progressisti 
di evitare una internazionalizzazione 
del conflitto, che avrebbe aperto la 
strada a interventi ben più massicci 
di tutte le forze interessate alla li
quidazione della stessa Resistenza e 
del movimento di classe libanese. 
E' da presumere che questa iniziati
va del capo de 11'01 p acuisca le con
traddizioni, oltreché con il « Fronte 
del Rifiuto ". con lo stesso Fronte 
Democratico che fa tuttora parte del 
comitato esecutivo dell'Olp: è stato 
infattt Hawatmeh, capo . del Fdlp, a 
lanciare, nel settembre scorso la mo-

bilitazione delle masse palestinesi e 
libanesi, contro i tradimenti del ca
pitolazionista egiziano e la linea sui
cida dei piccoli 1>aesi. 

Queste contraddizioni si esprimo
no anche sul terreno di battaglia, do
ve i feda;in del Fronte popolare e i 
loro alleati hanno reagito con deci
sione alle criminali iniziative fasci
ste contro le popolazioni cjvili pale
stinesi nei campi, venendo poi affian
cati in misura crescente da reparti 
di Fatah, Fdlp e AI Saika. 

I militanti palestinesi fanno pre
sente il rischio di una riedizione del 
Settembre Nero consentita da un'arti
ficiosa « neutralità" di parte della 
Resistenza e da appelli all'Egitto, al
lora con Nasser, perché si faccia 
garante di diritti che esso, per primo, 
mira a sabotare. _ 

Intanto la guerra civile continua il'l 
tutto il Libano· Tre campi palestinesi 
nella periferia di Beirut sono tuttora 
assediati e bombardati da fascisti e 
esercito. Particolarmente grave la si
tuazione intorno al campo di Dbayeh 
che, pur essendo popolato di 2.500 
palestinesi quasi tutti cristiani; viene 
sottoposto a un continuo, micidiale 
bombardamento da parte dell'eserci
to. L'agenzia palestinese Wafa ha ri· 
ferito che gli abitanti di Dbayeh re
sisteranno fino all'ultimo uomo. Nella 
zona centrale dei grandi alberghi, 
lungo la costa a sud della capitale 
e intorno a Tripoli, l'iniziativa resta 
invece in mano alle sinistre. Mentre 
il bilancio di questa che è stata la 
più dura settimana di scontri dali' 
aprile scorso s.ta avvicinandosi ai 
1.000 morti, aumentano le voci che 
danno per imminente un golpe mili
tare. Sarebbe l'occasione che atten
dono i reazionari arabi e i sionisti 
per entrare in campo con tutte le 
loro forze. 

VINCITORI E VINTI 

ULTIM'ORA 

LISBONA, 14 - Il Con
siglio delia Rivoluzione ha 
fatto una controproposta 
per quanto rlguarda la re
visione del patto costitu
zionale. Ha sostanzialmen
te respinto le proposte dei 
partiti di destra che, dal 
PS al CDS, avevano rl
chiesto l'esentazione di 0-
gni potere del CR ed il ri
torno dei militari nelie 
caserme, pur accettando 
che il presidente della Re
pubblica sia eletto a suf
fragio universale diretto. 

La controproposta, quin
di, anche se non è defi
nitiva e potrà essere rivi
sta nel caso, probabile, che 
i partiti di destra si op
pongano frontalmente, co
stituisce una vittoria di 
Melo Antunes. Riprenden
do Inoltre le posizioni as
sunte dal PCP, il CR si 
definisce nei patti come il 
garante della nazionalizza
zione e della riforma agra
ria. 

Questa decisione ha una 
grande importanza in 
quanto scatenerà senza 
dubbi forti conflitti tra 
i partiti attualmente al 
governo in un momento. in 
cui il movimento di classe 
si sta riprendendo. 

LISBONA, 14 - La cor
sa delle forze borghesi all' 
assalto dello stato continua, 
mentre il Consiglio della 

. Rivoluz:ione, .in crisi nel 
suo ruolo di mediatore al 
di sopra dei partiti, si pre
senta fortemente spaccato 
al suo interno. Intanto la de
stra aumenta le sue richie
ste, chiedendo il ritorno im
mediato dei militari nelle 
caserme. Su questo punto 
il- Consiglio della Rivoluzio
ne è chiuso ed il gruppo 

dei nove sembra condivi
dere le preoccupazioni del 
PCP secondo le quali que
sto provocherebbe uno spo
stamento a destra ancor 
più accentuato. Parallela
mente all'aumento dei co
trasti tra PS e PPD (soprat
tutto sulla gestione della 
crisi economica e sulla 
questione della riforma a
graria) cresce il terrori
smo fascista. 

Dalla strage di Custoias 
alla bombe lanciate da ban
de armate legate al CDS e 
a Spinola, la mano passa 
dalla destra militare alla 

Il quotidiano 
Liberation 
fa i nomi 

SENZA 
COPERTURA 

O:LI . AGENTI eiA 
IN FRANCIA 

Il quotidiano francese 
Liberation ha pubblicato 
oggi l'elenco di tutti gli 
agenti della eIA « accredi
tati» in Francia. Sonu ol
tre 50 come ben sa anche 
il governo francese e il 
suo servizio 'Segreto Ia 
&.DECE che collabora at
tivamente in Francia con 
le spie USA. 

Analoghe iniziative sono 
annunciate da Liberation 
per altri paesi europei tra 
cui il Portogallo e l'Italia. 

Gli Stati Uniti dal can
to loro hanno confermato 
di aver esercitato pressio
ni sul governo francese per 
impedire la pubblicazione 
dell'elenco dei propri agen
ti in Francia, pressioni che 
non hanno potuto impedir-
la. ' 

destra civile. Riprendono a 
circolare con insistenza vo
ci di un golpe militare del
la estrema destra - la cui 
eventualità è stata denun
ciata persino da alcuni e
sponenti del partito di Soa
res - ma per ora questa 
ipotesi sembra soprattutto 
servire per far cadere su 
tutto i centristi di Melo 
Antunes, che ancora si il
ludono di poter tenere in 
vita il MF A, ormai ridotto 
a caricatura di se stessa. 

Ben diversi sono i proble
.mi del governo, che si tro
va a scontrarsi con un mo
vimento di massa in gene
rale ripresa, seppure ha 
grandi difficoltà. Ieri è sta
to annunciato il ribasso dei 
prezzi di alcuni generi di 
prima necessità, e questo 
è il modo con cui si tenta
no di prevenire le mobilita· 
zioni operaie organizzate 
per la fine dèlla settimana. 
L'inflazione ha quasi rag
giunto il 100 per c.ento per 
molti generi alimentari la 
mancanza di prodotti si ac· 
compagna allo sviluppo del 
mercato nero. La crisi di
viene sempre più insosteni
bile ed è prevedibile che la 
mobilitazione proletaria def 
16 e 17 aprirà una nuova fa
se di lotte. 

E' stato impossibile tro
vare un accordo tra gli or
ganismi di volontà popola
re dietro i quali c'è l'UDP, 
e 'la struttura operaia dÌ' 
massa legata al PCP per 
unificare le due scadenze 
ma, al di là delle gravi 
contraddizioni presenti in 
ambedue gli schieramenti, 
c'è da sottolineare la cre
scita di una spinta, molte 
volte spontanea, che inve
ste le strutture di massa e 
i sindacati, perché 1a lotta 
contro il governo si genera
lizzi ad ogni livello: 

ALLA CONFE;RENZA DELL'O·UA 
« Scacco », « fallimento ", 

« impasse ", ecc., sono i ti
toli con i quali la stampa 
internazionale, nella sua 
maggioranza, registra la 
conclusione del vertice del
l'OU A, Organizzazione per 
l'unità africana, sull'An
gola. 

Tutti. i commentatori so
no d'accorao neJlo scrive
re che ad Adais Abeba c'è 
stato « un duro colpo per 
l'unità africana », una «gra
ve .sconfitta dell'Africa ". 

Non è così. Coloro che 
ancora si ostinano a crede
re di essere i padroni del 
morulo hanno fatto scrive
re sui loro giornali la in
terpretazione che più loro 
fa comoao. La realtà è in
vece un'altra. 

Se dobbiamo parlare di 
v,inti e ai vincitori, di 
sconfitte e di vittorie, al
lora non si devono avere 
esitazioni nell'affermare che 
ad Atù:lis Abeba, in seno 
alla sessione straordinaria 
dell'~UA, il MPLA ha regi
strato un nuovo successo 
politico e diplomatico men
tre l'insieme delle forze 
imperialiste, guidate dagli 
USA, hanno subìto una 
çonora scanfitta. Poiché 
una parte dell'Afr,ica (i 22 
paes.i favorevoli al ricono
scimento aella Repubblica 
Popolare dell'Angola) non 
ha accettato, per ragioni 
diverse e contraddittorie, le 
minacce ed i ricatti impe
rialisti, tendenti a porre 
sullo stesso piano il MPLA 

e i due movimenti fantoc
cio che oper-ano in Ango
la per conto dell'imperiali
smo, 'allora sono tutti d'ac· 
corda nell'accreditare la 
sconfitta all'Africa nel suo 
complesso piuttosto che 
registrare che i tempi so
no cambiati e che l'influen
za dell'imperialismo, alme
no in una narte del conti
nente, è notevolmente di
minuita. 

africani. Certi della riusci
ta di questo piano, proprio 
prima dell'inizio dei lavori, 
la stampa mondiale segna
lava all'opinione, pubblica 
una notizia, mai canfer
mata, secondo la quale il 
regime sudafricano sareb
be ~tato pronto a ritirare, 
entro 48 ore, quella parte 

. del suo esercito regolare 
impegnato nebl'aggressione 
al popolo angolano. 

Tutto era stato previsto 
così accuraJamente che, no
nostante le indicazioni pro
venienti da Addis Abeba 
lasciassero trapelare che 
qualcosa non funzionava, 
:li imperialisti manteneva
no la certezza di ottenere 
quanto meno un successo, 
se non propl"Ì.o un trionfo. 
Così il giorno 13 il «New 
York Times" pubblicava 
in prima pagina una cor
rispondenza da Addis Abe
ba titolata « Un accordo 
sull'Angola prossimo al 
vertice OUA » . Poche ore 
dopo il comunicato ufficia
le dell'~UA smentiva l'ot
timismo americano. Il ver
t,ice si chiudeva con un 
nulla di fatto, con una 
proforula spaccatura in se
no aU'OUA che fa chiarez
za sui compiti politici di 
quest'organismo e sulla 
ideologia che ne ha garan
tito sino ad oggi una falsa 
unità. Non è un caso che 
il New York Times di og
gi scriva, in un editoriale, 
che « l'impasse di Addis 
Abeba" può risolversi po
sitivamente se « tutti gli 
tutti gli interventi stranie-

ze come i paesi africani 
- si decidono, a partire 
dallo scacco dell'~UA, a 
tentare un nuovo sforzo 
diplomatico il1 vista di un 
cessate-il-fuoco, della ricon
ciliazione e aella fine di 
tutti gli nterventi stranie· 
ri ». 

Ed è proprio in questo 
senso che iJ MPLA ha ot
tenuto all'QUA un nuovo 
successo: non solo è r.iu· 
scito a scongiurare lutto' 
questo, respingendo pres
sioni e condizionamenti, 
ma ha inoltre imfNU1:ito 4 
qualsiasi paese dr ricono-. 
scere U governo fantoccio 
di coalizione creato dopo 
1'11 novembre dal FNLA 
e l'UNITA. 

SI ESTENDONO A MADRID GU SCIOPERI 

Il governo chiede 
una tregua ai lavoratori 
Entreranno in sciopero anche nelle ferrovie - Militariz
zate le poste, arrestati 17 operai. 

Tempi duri, durissimi 
per il governo di Arias Na
varro. Il ministro dei rap
porti sindacali si è deci
so a chidere oggi una tre-

COMUNICATO DEL COMANDO MIUTARE DEL POLISARIO 

I grandi sconfitti sono 
Ford e Kissinger. Vediamo. 
il perché. Gli USA, da lun
go tempo, non hanno mai 
nascosto ii loro interesse 
sul futuro dell'ex colonia 
portoghese. Fu al tempo 
deU'amministrazione Ken
nedy che Holden Roberto 
venne scelto dalla CIA co
me il cavallo su cui pun
tare per ottenere una vit
toria in Angola. Da allora 
le manovre americane con
tro il popolo angolano so
no sempre andate avanti. 
Il mese scorso, in vista del 
vertice ~UA, e mentre il 
MPLA sferrava la sua vit
toriosa offensiva, Kissinger 
spediva l'esperto di affari 
africani del di,partimento 
di stato a trascorrere le 
feste natalizie nelle capitali 
dei paesi africani più lega
ti all'imperialismo. Scopo 
della missione concordare 
una strategia complessiva 
per far passare all'OU A la 
linea portata avanti dal Se
negai, lo Zaire e lo Zam
bia, nella quale, era si pre
vista la corulanna del Su
dafrioa, ma si mettevano 
sullo stesso piano il MPLA 
e i fantocci e si condan
n a v a complessivamente 
ogni ingerenza straniera. 
Per garantire il successo 
di questa linea lo stesso 
Ford, nei giorni precedenti 
il vertice, inviava una let
tera riservata ad alcuni ca
pi di stato sollecitando lo 
appoggio a questo tipo di 
soluzione. Anche la Fran
cia, 1'Inghilterra, la Ger
mania federale e il Belgio, 
seguivano l'esempio ame
ricano esercitarulo pesanti 
pressioni su altri paesi 

Occupata . da studenti 
libici l'ambasciata 

gua ai lavoratori, per «per
mettere al governo di la
vorare » accompagnandò 
questa richiesta con la 
promessa che il governo è 
pronto ad allargare le li
bertà sindacali e a ricono
scere in qualche modo le 
strutture democratiche dei 
lavoratori. Ma la tregua 
sembra proprio che i la
voratori non abbiano al
cuna intenzione di conce· 
derla, al contrario, si pro
filano nuove e più dure 
azioni di sciopero: a Ma· 
drid, mentre la metallur· 
gia è totalmente bloccata 
da giorni, va estendendosi 
l'agitazione dei bancari con 
sospensioni del lavoro du
rante tutta la giornata. 
Fino ad ora sono stati 
coinvolti nella lotta oltre 
diecimila impiegati. Lo 
sciopero si va estendendo 
a tutto il teritorio naziona
le. Anche gli impiegati del
le ferrovie stanno per en
trare in sciopero nella 
regione d i Madrid, Leon, 
Siviglia e Granada. 

alla imponente e continua 
mobilitazione popolare 
sembra alternare ancora 
senza una scelta precisa 
le blandizie, come queUe 
di riconoscere il diritto di 
sciopero avanzate da qual
che ministro, all'uso del
la polizia e degli apparati 
repressivi. Martedì sono 
stati arrestati nel corso di 
manifestazioni di fronte al
le fabbriche, per lo meno 
dodici operai. Altri cinque 
compagni operai, dipen
denti della multinazionale 
Ericcson, sono stati presi 
lunedì in periferia mentre 
si stava concentrando un 
corteo operaio che - sè
condo le notizie giunte da 
Madrid - doveva diriger
si verso il centro della 
città. 

Sahara: pesanti perdite degli invasori 
1t 

, EL A YUN, 14 - Conti- si cosÌ delle miniere di fo
~ua riportando nuove e si- sfati del · Sahara occiden
jOifi{:ative vittorie la lotta tale, adibendolo a zona di 
<el popolo saharaui per l'allevamento di bestiame a 
,'Ildipendenza, contro gli scopo alimentare - sono 
,lggressori mauritani a sud state durante attaccate. 
, gli invasori marocchini. Oltre alle perdite umane 
Il Fronte Polisario il mo- inflitte ai marocchini che 

~rnento di liberazione ha 
Innunciato che le trup- nella seconda metà di di-
le d'invasione marocchine cembre ammontano ad 
. che tentato di impadro- una settantina di morti ed 

si del potere lasciato a più di ottanta feriti, il 
'ramai vacante dalla Spa- ' Fronte Polisario ha annun

per imporre a1la po- ciato di avere messo fuori 
!azione saharaui il pro- uso una ventina di auto
o dominio politico ed carri ed una decina di au

onomico ed impossessar- toblindo con mitragliera. 

Per quanto riguarda gli 
scontri con le truppe mau
ritane il bilancio è di ven
tisette morti e di una qua
rantina di feriti per il ne
mico. Una jeep mauritana 
è stata fatta saltare da 
una mina vicino a Bir 
Moghrein insieme ai quat
tro militari che vi viaggia
vano, tra i quali era un 
ufficiale. Una linea ferro
viaria in territorio mau
ritano è stata interrotta 
tra F'derik e Nouadhibu, 
dopo una rapida incursio
ne. 

Vicino a Bucraa una mi
niera di fosfati presidiata 
da un folto reparto di 
truppe marocchine è stata 
attaccata dai partigiani 
del Fronte Polisario. Gli 
attaccanti hanno incendia
to il nastro di trasporto 
del minerale, mettendolo 
fuori uso per parecchie 
centinaia di metri: si trat
ta certamente di un danno 
che per il governo maroc
chino sarà più fastidioso 
che non le continue perdi
te di uomini; stavolta l'at
ta{:co colpisce direttamen
te il portafoglio. 

MESTRE 
CIRCOLO O'ITOBRE 

Per il Veneto il C.O. di 
Mestre ha pronto lo spet
tacolo sulla condizione del
le donne. Per informazio
ni telefonare a Rosanna 
450948 ore pasti. 

di T ripoli a Roma 
ROMA, 14 - Dopo l'oc

cupazione delle ambasciate 
libiche d~l Cairo, di Wa
shington, Bonn, Londra, 
Bruxelles, Alessandria, da 
parte di studenti di quel 
paese, in corso o concluse 
in questi giorni, è stata oc
cupata stamane anche l'amo 
basciata libica a Roma. in 
via Nomentana. Le agita
zioni degli studenti libici 
contro il regime di Ghed
dafi sono iniziate in rispo
sta agli scontri verificatisi 
recentemeote a Bengasi tra 

studenti e polizia e in cui 
avrebbero trovato la mor
te almeno 7 studenti. Gli 
studenti manifestavano per 
lo scioglimento de'll'organiz
zazione studentesca ufficia
le, i cui dirigenti sono no
minati ' dal regime, e per 
la creazione di un'associa
zione autonoma con orga
nismi rappresentativi libe
ramente eletti. Nel pome
riggio, gli occupanti hanno 
tenuto una conferenza 
stampa spiegando i motivi 
della loro iniziativa. La risposta del governo 

E' stata pure decisa la 
militarizzazione delle po
ste i cui dipendenti sono 
in sciopero da più di una 
settimana alla base del 
provvedimento l'impossibi
lità di controllare o impe
dire l'estensione dello scio
pero stesso. 



6 - LOTI A CONTINUA 

CRISI DI GOVERNO 

Moro alle prese con il piano 
economico di De Martino 

Nel psf c'è chi riscopre l'alleanza con la DC, intanto si fa strada un nome nuovo: Rumor. 

ROMA, 14 - Moro ha 
inizia to le consul tazioni 
per la formazione di un 
nuovo governo, e. contem
poraneamente « consulta
zioni» di diverso genere 
ha iniziato il presidente 
della Confindustria Agnelli 
che in questi giorni si è 
incontrerà con la segrete
ria socialista. Sui colloqui 
di Moro non ci sono novi
tà di rilievo: finora si è 
trattato di una riedizio-

ne delle consuLtazioni di 
Leone. In particolare Ber
Imguer ha avuto modo di 
ripetere che il Pci è preoc
cupato « della possibilità 
che si determini e si pro
lunghi un vuoto di potere» 
e quindi è sudato a chie
dere a Moro (in carica per 
il disbrigo degli affari coro 
Tenti) che «compia tutti gli 
interventi necessari per far 
fronte alle situazioni più 
gravi che esistono come 

SOSPESI TRE STUDENTI: 
AVEVANO -PARLATO MAtE 

DEL GOVERNO MORO 
TERAMO, 13 - La crisi 

di goverho sembra blocchi 
tutto, a quanto risulta dai 
toni disperati e dagli ap
pelli alla ricomposizione i
stituzionale, ma nelle scuo
le l'attività dei professori 
reazionari che all'interno 
dei consigli di disciplina 
si muovono come pesci nel
l'acqua, sembra sia stata in 
qualche modo galvanizza
ta dal « vuoto di potere »: 
a Teramo tre studenti dell' 
Istituto Commerciale « Vin
cenzo Covzi» sono stati so
spesi su deliberazione del 
consiglio di disciplina, per
ché all'interno di un ordi
ne del giorno per una as
semblea era scritto che il 

(fu) governo Moro è un 
governo reazionario e che 
la sua politica antiprole
taria, e tutte le cose che 
da un anno la classe ope
raia, i proletari, gli stu
denti gridano nelle piazze 
del nostro paese_ Per i 
membri del consiglio di di
sciplina però tutto questo 
è considerato «vilipendio 
del governo e delle forze 
dell'ordine ». Adesso ad e
sprimere il parere sul go
verno Moro e su qualsiasi 
altro governo DC sono tut
ti gli studenti del tecnico 
commerciale « Comi", che 
hanno "sospeso" il consi
glio di disciplina. 

conseguenza della crisi e
conomica lO. Moro ha dato 
piena assicurazione. 

I socialisti dovrebbero 
essere ricevuti da Moro 
per ultimi, e da questo col
loquio dovrebbe venire fuo
ri qualche indicazione sul
lo sviluppo futuro della 
crisi. 

AI Psi non piace affatto 
la riproposizione del nome 
di Moro. Inoltre hanno 
chiesto come base di. di
scussione sul programma 
del nuovo governo ili ri
tiro del piano di La Malfa 
e la sua sostituzione con 
le indicazioni da loro pro
poste, discussioni in dire
zione, e di cui oggi i gior
nali riportano lo schema 
essenziale. In molti punti 
il piano socialista si in
treccia con le proposte 
uscite dal direttivo sinda
cale; oltre alla creazione 
di un « fondo per i servizi 
della prima disoccupazione 
giovanile» le proposte più 
.corpose riguardano l'asse
gnazione agli enti locali 
dei fondi per i progetti 
pubblici, l'unificazione dei 
ministeri della programma
zione e del tesoro in ma
teria di controllo delle spe
se di investimento e la 
specificazione del fatto che 
i fondi per la riconversio
ne industriale non potran-

no andare a quelle fabbri
che che licenziano (ma so
lo a quelle che si ristrut
turano con i 1rasferimenti 
e la mobilità). 

Un altro punto prevede 
l'estinzione della funzione 
della Cassa per il Mezzo
giorno e il trasferimento 
dei suoi fondi alle regioni 
entro il 1980_ Il piano Psi 
che giunge inaspettato e 
non fuga certo sospetti 
di demagogia, è costruito 
in modo da .incappare i 
meccanismi di elargizione 
proposti da La Malfa più 
che opporsi seriamente al
logica di fondo che il pia
no govemativo portava 
con sé: l'avallo e lo stimo
lo ai Ikenziamenti di mas
sa. Ma c'è abbastanza per 
prevedere la opposizione 
della coalizione governati
va in carica. 

In effetti è probabile che 
la candidatura di Moro si 
bruci proprio di fronte alla 
prospettiva di un dibattito 
sul piano dei socialisti. E 
indubbiamente su questo 
punta il Psi che non fa 
troppi misteri nell'indicare 
in Rumor il proprio can
didato per un eventuale 
nuovo governo. 

Non si può certo dire 
che i socialisti mirino trop
po in alto, del resto a ridi
mensionare i loro obietti
vi, e a rilanciare il rap-

ABORTO 
politica di affrontare e ri
solvere il problema dell' 
aborto. DC e liberali hanno 
parlato di incostituzionali
tà della discussione in au
la durante la crisi. 

to, è chiaro per tutti che 
un referendum avrebbe un 
significato inequivocabile 
di pronunciamento di mas
sa sulla liberalizzazione 
dell'aborto e sulla libertà 
di scelta della donna. Ba
stano le dichiarazioni rea
zionarie che si moltiplica
no in questi giorni da par
te di vescovi e procuratori 
generali, per capire che 
c'è una precisa mobilita
zione reazionaria e anti
femministà, sull'aborto, da 
parte degli avversari. Per 
il movimento delle donne, 
si apre ·una · fase di lotta 
e di iniziativa autonoma 
più avanzata. La crescita 
della discussione di massa, 
la concretizzazione del 

DALLA' PRIMA PAGINA 

La discussione è stata 
prevalentemente di carat
tere procedurale, l'esito era 
ampiamente previsto e ri
consegna il problema dell' 
aborto alla mobilitazione 
di massa. In questa situa
zione, l'ipotesi di un refe
,rendum si fa più probabi
le, e nonostante i giochet
ti dei democristiani che 
mettono le mani in avan
ti rispetto alla propria 
« neutralità» sul suo esi-

INNOCENTI 
gna che tutte le forze e le avano 
guardie di classe ed in primo luogo 
tutta la nostra organizzazione si mo· 
bilitino per imprimere alla lotta dell' 
Innocenti ed alla sua gestione sul 
piano nazionale una svolta netta. 

Occore affermare con forza che gli 
operai della Innocenti, come gli ope
rai di tutte le fabbriche in condizioni 
analoghe, non sono in vendita, né 
al primo né all'ultimo offerente. 

Questo significa il rifiuto netto 
tanto della soluzione Fiat, quanto di 
quella (fantasma) Honda, quanto di 
quella Alfa, se questo vl!ol dire ri· 
volgersi ad un padrone (Cortesi) che 
si muove alla ricerca del massimo 
profitto esattamente come fanno i 
suoi colleghi Agnelli e De Tommaso. 

Significa, in secondo luogo, che 
gli operai non sono fautori dell'« ini
ziativa privata» e della proprietà pri. 
vata anche se questo è diventato il 
« credo ufficiale» dei dirigenti sin. 
dacali e dei dirigenti del Pci. Que
sto vuoi dire che se dei soldi dello 
stato - cioè dei soldi rubati con 
le tasse a tutti i lavoratori - devo
no essere spesi per « riconvertire ;> 
l'Innocenti, questi non devonp finire 
nelle mani di un padrone ma devo· 
no . per lo meno rimanere sotto il 
completo controllo statale. 

In terzo luogo significa che gli 
operai delle fabbriche che chiudono 
non devono mettersi C< in lista di at
tesa », qualsiasi siano le condizioni 
loro offerte, per essere assorbiti in
dividualmente o a gruppi dalle indu
strie che eventualmente riaprono le 
assunzioni. Il posto di lavoro gli ope
rai della Innocenti lo devono avere 
alla Innocenti. Tutte le altre solu
zioni non sono che un modo per 
mascherare il fatto che in realtà il 
posto di lavoro che si promette agli 

. operai licenziati lo 51 intende togliere 
ad altri lavoratori, oppure ai disoccu
pati o ai giovani in cerca di prima 
occupazione che dovrebbero dare la 
precedenza nelle asunzioni agII ope
rai licenziati. 

Infine significa che gli operai non 
devono barattare la garanzia del po
sto di lavoro con nessuna daUe con
quiste che hanno strappato ai pre
cedenti padroni con anni di lotta. 

C'è una sola soluzione capace di 
garantire agli operai dell'Innocenti, 
agli operai dell'indotto (che insieme 
a quelli della casa madre, fanno sì 
che i posti di lavoro messi in discus
sione dalla liquidazione dell'nnocen
ti non siano 4.500 ma almeno 12.000), 
a tutti gli operai delle fabbriche che 
si trovano, o si troveranno, nella si-

punto di vista delle donne 
sull'aborto attraverso una 
proposta di legge e lo 
sviluppo del programma 
sui consultori e gli asili
nido, la lotta contro i rea
zionari, i medici, i preti, 
lo scontro con le proposte 
e l'ideologia dei revisioni
sti, le assemblee e le ma
nifestazioni di piazza, sono 
terreni di iniziativa che si 
accompagnano alla cresci
ta capillare del movimen
to e alla sua costruzione 
organizzativa. Queste sono 
le migliori premesse per 
arrivare a una gestione 

tuazione dell'Innocenti 'il rispetto del
le quattro condizioni. 

Questa soluzione è la nazionalizza· 
zione, in forma diretta e non attra. 
verso il sistema delle Partecipazioni 
Statali (che salva tutti i criteri dell' 
impresa privata) di tutte ,le fabbriche 

. abbandonate da.le mutinazionaH o di 
proprietà di \Hl padrone linsolvente 
è la garanzia statale - come nel pub. 
bUco impiego - di tutti 'i posti di 
lavoro aUe condizioni di miglior favore 
prees I stenti , come premessa per di
scutere della ri'Conversione di queste 
imprese; e non ta riconversione come 
premessa per vedere se può essere 
garantito 'i'I posto di tlavoro; è lo stan
ziamento, per finanzia're i salari e la 
riconversione ·in questa nuova area 
di imprese nazional'izzate, di una quo
ta adeguata dei 23.000 miliardi del 
piano a medio termine che il governo 
Moro si appresta 'invece a regalare 
ai maggiori gruppi privati o alle ma
fie democristiane delle Partecipazioni 
Statali o della Cassa per il Mezzo· 
giorno. 

U governo è andato in crisi ed 
ora i partiti stanno discutendo su co· 
me ricostituirlo con gli stessi mattoni 
per mandare in porto il piano a medio 
termine. 

E' giusto che -in questa discussione 
si inserisca massiceiamente 1a c1as· 
se operaia con le sue proposte, le so
Ie capaci di salvaguardare in manie· 
ra intransigente il satario e il posto 
di lavoro. E' giusto ' che queste pro
poste partano dalla discussione delle 
situazioni più significative per la lot
ta di classe, come lo è l'Innocenti. 

La mancanza dei governo non è 
un'ostacolo, per la ~otta operaia. Ogni 
futuro governo, e le forze che ad es
so daranno vita, s·ia che s'i riformi il 
centro-sinistra, sia che s~ arrivi a un 
qoverno di stnistra, se ci saranno 
le elezioni anticipate, dovrà fare i 
conti con richieste precise e sostano 
siose della dasse opera'ia. 'la for' 
za per imporle c'è, lo si è visto ancora 
a Napoli 1·1 12 dicembre: n proble
ma è la massima ch'larezza negli obiet· 
tivi. 

Nel frattempo vanno garantiti agli 
operai colpiti li pagamento dei salari. 
A Milano I sindacati avevano propo
sto di destinare un'ora di salario agli 
operai delle fabbriche In ,lotta: l'Asso
lombarda si è opposta perché vuole 
gli operai in ginocchio. Ouesta opposi
zione deve essere fatta rientrare nel 
modo più duro. Nel frattempo va svi
luppata una intransigente mobilitazio· 
ne per ottenere dagli enti locali l'esen. 
zione dai pagamento degli affitti e 
delle bollette l'aiuto finanzi8Tio ne· 
cessario a continuare la lotta. 

autonoma, da parte del 
movimento delle donne, di 
una scadenza come il re
ferendum, trasformandolo 
in un pronunciamento di 
massa sui propri obiettivi. 

DIRETTIVO 
SIN'DACA:LE 
della nuova disciplina ur
banistica; pieno utilizzo del
le capacità di intervento 
delle regioni e degli enti 
locali; definizione dì un 
nuovo ruolo delle PP.SS.; 
nuova politica tariffar.ia se
lettiva e di controllo SUL 
prezzi dei beni e serviZl 
essenziali; provvedimenti 
per colpire le zone più scan
dalose di evasione fiscale); 
il documento finale chiede 
la sospensione della proce. 
dura di licenziamento uti
lizzando la cassa integra
zione e conferma una gior. 
nata ' di lotta per il 20 gen
naio con assemblee aperte 
nelle fabbriche minacciate 
di licenziamenti e, succes
sivamente, a Roma una riu
nione di tutti i Consiglì 
delle fabbriche in diffi
coltà. 

Quest'ultima decisione ri
sulta chiaramente in con
trasto con la proposta fat
ta ieri in assemblea all'In
nocenti che indica nel gior
no 20 gennaio la data di 
una manifestazione nazio
nale da tenersi a Roma con 
la partecipazione di tuttl 
gli operai delle fabbriche 
minacciate dai licenziamen· 
ti. Quanto ai rinnovi con
trattuali il documento con· 
clusivo, approvato all'una
nimità, si limita a racco
mandare una rapida con
clusione di tutte le tratta
tive comprese quelle del 
pubblico impiego. 

In questo modo appare e
vidente il giudizio, ulte
riormente aggravato, che 
bisogna dare di questo di
rettivo che testimonia fino 
in fondo della volontà sin
dacale di non contrastare 
né le manovre politiche che 
puntano a riportare Moro 
e il suo programma econo
mico al governo né l'attac
co padronale che continua 
e si intensifica in queste 
settimane. Il fatto poi che 
oltre al rifiuto di ogni ini
ziativa di lotta il sindacato 
si trovi sempre più d'accor
do con le richieste del pa
dronato su mobilità e ri
conversione - e anzi come 
ha fatto Vanni ne rivendi
ca addirittura la paterni
tà - dimostra quali siano 
le possibilità di recupero 
del sindacato a un ruolo di 
promozione di ln/native 
che si oppongano in qual
che modo alla strategia pa· 
dronale. Se infatti questo 
direttivo ha dato un'ulte
riore conferma del ridi
mensionamento del peso 
che ha la direzione sindaca
le nel movimento di mas
sa esso ha anche segnato . 
un passo in avanti nel com
pl-eto asservimento dell 'isti
tuzione sindacale sia alle 
necessità di mediazione dei 
partiti politici sia, d'altra 
parte, alla necessità del pa
dronato di portare avanti il 
suo feroce attacco all'occu
pazione e alle condizioni 
di vita delle masse. I te
mi sui quali in questi due 
giorni di dibattito si è ta
ciuto completamente sono 
moltissimi e corrispondono 

porto tra Dc e Psi è sceso 
in campo Mosca, vicesegre
tario del partito. In un' 
intervista con un settima
nale, Mosca caldeggia un 
governo di alleanza Dc
Psi, e tira fuori 1'« incon
tro storico tra socialisti 

Il "verbo" 
Il nuovo quotidiano, « la 

Repubblica ", diretto da 
Eugenio Scalfari, edito da 
Mondadori e finanziato dal
la Confindustria, è uscito 
oggi nelle edicole, dopo 
essere stato annunciato 
sui munì di tutta Ita'l~a co
me «il verbo,,_ Natural
mente è andato esaurito 
nelle edicole del centro (al 
Tiburtino III, ,borgata ro
mana, pare invece che lo 
avvenimento sia passato 
inosserva to)_ 

Ventiquattro pagine, for
mato ridotto, tanta pubbli
cità, tante firme illustri 
ingaggiate dai più svaria
ti precedenti padroni, tan
ti argomenti e tanta roba 
distribuita senza tirchie
ria. TI modello è sempre 
quello dell'Espresso, la li
nea per ora è confinata in 
un «editoria'le" che se la 
prende con « quelli di Ro-

tutti ai problemi più ur
genti che assillano la clas
se operaia e gli altri set· 
tori del proletariato, pri
mi fra tutti i disoccupatI 
che hanno potuto verifica
re, se ce ne fosse stato bi· 
sogno, il disinteresse asso
luto che dedicano loro i 
vertici confederali. 

Un caso a parte riguar
da infine i giovani cn cerca 
di prima occupazione che 
hanno trovato nelle propo
ste di Lama (un salario con· 
venzionale, per i giovani, 
senza i contributi) uno spec
chio fedele della loro con
dizione di supersfruttati al 
quali è riservata la gratifi
ca di un « salario nero ». 

Ma la rinnovata e « Truf
faldina» attenzione che og
gi il sindacato dimostra néi 
confronti di queste dram· 
matiche situazioni non può 
che essere determinata dal
la paura di trovarsi di fron
te, in tempi ravvicinati, a 
una massa di proletari e 
di giovani che non si ca
ratterizzano più per la lo
ro condizione ma per il 
fatto di scendere autono
mamente in lotta contro la 
grave condizione imposta 
loro dal governo e dal pa
dronato e contro una strate
gia sindacale che di esse si 
è fatta complice più vol
te. E' questa, quella di scen
dere in lotta subito e in 
maniera , autonoma dalla 
strategia sindacale, l'indica
zione più consistente venu
ta da questo direttivo sin
dacale. 

METAL
MECCANICI 
articolarle in scioperi di 
zona intercategoriali su 
fantomatiche piattaforme 
di zona. Si manifesta, nel 
modo stesso in cui è or
ganizzato questo primo 
puaccheto di ore di scio
pero, la volontà di non 
dare alla lotta contrattua
le anche l'aspetto di spin
ta alla lotta interna, con 
picchetti, ecc. , di limitare 
la mobilitazione di tutta 
la categoria e frantumarla 
in iniziative di zona dan
dole il carattere di mobi
litazione esterna ai proble
mi della fabbrica. 

A Napoli, di fronte alle 
prime quattro ore di scio
pero sul contratto, il sin
dacato impone una linea 
che porta aI crumiraggio. 

Il discorso è questo: «do
po li grandioso sciopero 
del 12 dicembre non pos
siamo permetterci di met
tere in piazza poche mi
gliaia di_ operai». In se
condo luogo viene fatto 
rilevare che sempre il 12 
dicembre pochi erano gli 
operai delle grandi fabbri
che e, infirie, la questio
ne del governo: «è un pe
riodo delicato, bisogna es
sere attenti e responsabili, 
per cui nessuna manife
stazione. Troviamoci al 
chiuso, al cinema Fiorenti
ni, tra delegati e diamo 
una valutazione sulle trat
tative ». 
In fabbriche come la Mec
fond, il gioco sindacale è 
chiaro: seminare sfiducia 
per poter giustificare qual
siasi cedimento, così alla 
Italsider, dove il controllo 
revisionista si fa ogni gior
no più pesante, gli operai 
discutono pochissimo de
gli obiettivi del contratto, 
soprattutto non credono 
che quattro ore a fine tur-

e cattolici" nonché il «rap
porto costruttilllo e impe
gnato tra Dc e Psi »! 

Dove sia andata a finire 
l'«alternativa» recentemen
te scelta come bandiera da 
tutto il partito non è dato 
sapere. 

in edicola 
ma", cioè i « pollÌtici" e 
le loro crisi. 

Da sottolineare la pre
stazione di Giorgio Bocca, 
uno degli animatori del 
nuovo quotidiano-spettaco
lo; il personaggio ha la 
penna ,facile: una pagina 
sull'Innocenti, con d pette
golezzi e tutto, poco dopo 
aver concluso altre non 
indifferenti fatiche: su'l
l'Espresso per dare ragio
ne al professor Franco 
Modigliani, economista ita
lo-yankee che ha scritto 
che la crisi si supera di
minuendo iI salario agl,i 
operai, e sempre sullo 
stesso settimanale, la set
timana prima, per dire 
che g1i scioperi dell'Alfa 
Sud disonorano l''Italia. 

Alla redazione de « La 
Repubblica", auguri di 
buon lavoro. 

no possano servire a qual
che cosa. All'Alfa Sud gli 
operai parlano di sciopero 
vacanza, di una ulteriore 
disponibilità del sindaca
to ad aiutare il governo in 
crisi. Nel frattempo è ri
presa la lotta nei reparti 
contro la ristrutturazione 
e i cedimenti sindacali. 
L'indicazione delle avan
guardie è di uscire alle 
lO e recarsi in massa a 
protestare al cinema Fio
rentini per organizzare im
mediatamente scadenze di 
lotta. 

PERQUISIZIONI 
quistato la maggioranza 
del quartiere, unendosi agli ' 
studenti; ai lavoratori del 
Gemelli, alle centinaia di 
famiglie in lotta per l'au
toriduzione. 

Al TufeIIo, il movimento 
degli studenti, dei genitori 
delle scuole dell'obbligo è 
all'offensiva, mentre a li
vello sociale sta riprenden
do in modo generalizzato l' 
autoriduzione delle tariffe 
della Sip e la lotta oontro 
la condizione fatiscente 
delle case popolari. 

A San Basilio l'offensiva 
reazionaria tende a colpi
re in modo articolato tutti 
i settori del movimento: 
dalle operaie della Tose
roni, agli occupanti di Ca
salbruciato minacciati di 
sfratto, agli ·autoriduttori 
della luce minacciati di 
pignoramento. Non è un 
caso che i mandati di per
quisizione contengano co
me punto centrale «reati" 
riguardanti la Sip. Nel mo
do più crillllinale si tratta 
di una rwincita della Sip 
e dei settori più reazionari 
della Magistratura {Paolino 
Dell'Anno) contro il movi
mento di lotta per l'auto
riduzione, che in questi 
giorni sta avendo un nuo
vo slancio in coincidenza 
dell'arrivo dell'ultima bol
letta del '75, contro le cen
tinaia di sentenze di pre
tori democratki che han
no ordinato in tutta Italia 
il riallaccio dei telefoni, 
dando ragione all'iniziativa 
di massa. 

E' così che la - partita 
oggi a Roma vede una 
stretta interrelazione tra 
iniziativa nelle piazze e 
scontro di potere nei corpi 
separati e in particolare 
nella magistratura: dal 23 
novembre a Roma il mo
vimento popolare, con alla 
testa gli studenti, i compa
gni di Pietro Bruno, chie
de l'incriminazione per o
micidio degli assassini Co
lantuomo, Bosio, Romano. 

Nello stesso palazzo di 
giustizia si sta assisten
do in questi giorni allo 
scontro tra settori di ma
gistratura legati a corren
ti diverse della DC, dietro 
la facciata della rissa «per
sonale" tra Vitalone, Filip
pi e Padellaro. 

Tutto quello che sta av
venendo al Palazzo di giu
stizia è strettamente lega
to agli obiettivi del movi
mento di massa: il 23 gen' 
naio, a 2 mesi dall'assassi
nio del compagno Pietro 
Bruno, tutti gli antifasci
sti, i democratici i rivolu
zionari andranno a dire la 
loro sulle beghe democri
stiane, andranno nella roc
caforte della giustizia a 
portare i loro obiettivi 
contro la reazione e per 
la fine di ogni regime de
mocristiano. 

G'iovedì 15 gennaio 197 
.. 

Le posizioni dei rivoluzionarii , 
sulle elezioni universitarie ~ 

Dopo le amletiche esita
zioni di ministro e reUo
re, la crisi di governo ha 
definitivamente bloccato il 
tentativo di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale di 
rinviare le elezioni modifi.
candole (biennalizzandole). 
Pertanto oj consigli di am
minis·trazione stanno fis
sando le date precise del
la «consultazione,. e, ad 
esempio, in molte sedi è 
già definitivo il 20 gennaio 
come termine uitirno per 
la presentazione delle li
ste_ Si vuole fare tutto in 
sordina; la grande stam
pa quasi non ne parla e 
la televisione tace_ 

La DC, dopo il 15 giu
gno ha fatto tutto il pos
sibile per evitare o svuota
re tutti i confronti con 
t'elettorato: dalla sospen
sione <ielle elezioni dei con
sigli di quartiere, alla 
frammentazione di quelle 
delle scuole superiori. 

Che il terreno del con
fronto elettorale sia più 
vantaggioso e quindi pre
ferito per la borghesia, 
non c'è dubbio: come d'al
tra parte è certo che le ca
ratteristiche di questa fa
se di crisi economica e 
politJica escludono qualsia
si atteggiamento di • pu
risbÌco» astensionismo di 
principio. 

Non ci stancheremo mai 
di denunciare non solo la 
estraneità di queste strut
ture allo svi'luppo della co
scienza e della organizza
zione delle masse (estra
neità che è di tutte le 
s'tru-tture raPlPresentative 
borghesi), ma anche le mo
dalità prettamente antide
mocratiche di queste eIe
zioni. Ciò non toglie che 
comunque su questa sca
denza la sinistra abbia del
le grossissime responsabi
lità; sarebbe un errore che 
la campagna elettorale 
vertesse solo su questioni 
di metodo e non sul con
creto dei programmi e del 
funzionamento dell'univer
sità e delle opere univer
si,tarie_ 

Per quanto riguarda le 
opere . universitarie dobbia
mo trasformare queste ele
zioni in un plebiscito con
tro questa gestione, contro 
il ministro che taglia i 
presalari diminuendo i 
fondi e introducendo crite
ri più limita mvi, contro i 
gestori privati (per conto 
delle opere) dei servizi che 
ingrassano a spese degli 
stlJdenti, contro i revisio
nis~i che sono a pieno tito
lo cogestol'i di questa ri
strutturazione in tutte le 
opere dove soI\o presenti. 

Partire dai bisogni ma
teriali degli studenti, ri
fiuto di ,pagare i costi (eco
nomioi e di selezione) del
la crisoi e della ristruttura
zione dell'università, per la 
università di massa e lo 
sviluppo del programma 
operaio. Questa la sostan
za della nostra campagna 
elettorale per 1a quale, co
me è escluso il voto al 
PCI (che non sarebbe più 
come il 15 giugno un coh
tro la DC, ma un 'Voto per 
il compromesso storico) è 
del tutto inadeguata l'in
dicazione astensionista. An-

che se la maggioranza de
gli studenti non voterà per 
l'estraneità che essi hanno 
verso l'università dalla 
quale la borghesia li re
spinge, la sinistra non può 
assumersi la responsablh
tà di un solo voto dato ai 
pjformisti a causa della 
propnìa assenza. Ciò anche 
perché se, come tutti han
no notato, i delegati di si
nistra eletti poco servono 
alla causa della rivoluzio
ne, i delegati democristia
ni o revisionisti moltissi
mo servono alla causa del
la conservamone. Essi in
fatti completano il « puz
zIe,. del potere nell'uni
versità, che parte dai con
sigli di facoltà, passa at
traverso il rapporto con 
gli enti locali, lÌ sindacati 
scuDla, ed arriva anche ai 
delegati degli studenti ID 
un tutto unico oggi sostan
zialmente contrapposto agli 
interessi operai. 

Per quanto riguarda i 
consigli di facoltà 'le in
dicazioni di massima so
no identiche ,fermo restan
do che, esistendo una va
rietà enorme di situazioni 
diverse tra di loro, la tat
tica elettorale potrà essere 
calibrata differentemente 

n~ll~ f3lcoltà dç>ve il COl 
slgho e aperto, dove ess 
è chiuso agli studenti, dI 
ve esso non funziona 
d71ega !ut.ti ~ ~uoi poteI 
al conSiglI di IStitutO. 

L'obi~ttivo che ci ponI; 
~o è di fare una battagli 
di progr~mma e di line: 
sul funzIOnamento di cil 
scuna facoltà sulla didat 
ca e la sperimentazionl 
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sul problema della disOf 
cupazione e su quello d 
l'organizzazione politiç: 
degli. st1:ldenti di.soccupa· 
e del disoccupati intelle 
tuali sul « chi decide cos l 
nell'università e quindi iII 
mediatamente per la pul 
blicità di tutti i consig 
di amministrazione e di fi 
coltà che ancora si ri 
scano di nascosto. 

E' indispensabile che 
questa scadenza arrivino 
schierarsi tutti i setto! 
del movimento che og~ 
è in piedi: dagli stude-' 
che autoriducono il p 
zo della mensa di Pavia 
quelli nei com4tati d4 lo 
dei fuori sede di Pale 
a agli studenti della s 
rimentazione di Bol 
agli. occupanti delle c 
dello studente di Pisa, 

Gli untori 

n 
Il 
d 
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Raccogliamo solo alcune 
« perle" uscite in questi 
giorni da bocche illustri. 
La palma va al proourato
re generale de L'Aquila, no
to autore di mandqti di 
perquisizione contro com
pagni e soldati. Il procu
ratore Conte, ha inaugura
to l'anno giudiziario con 
uno sproloquio sul ristabi
limento dell'ordine, colpito 
dalla lotta operaia e dal
l'ancora più insidioso bub
bone della lotta di libera
zione delle donne. La legge' 
sul divorzio ha distrutto 
l'ordine familiare, ha dato 
troppo potere alle donne, 
creando una pericolosa 
« diarchia", la legge sul
['aborto sarebbe un vero 
disastro, e non si deve 
fare in nessun caso, per
ché non è possibi,ze che 
le donne facciano il pro
prio comodo. Di fronte a 
tale catastrofe sociale, è 
urgente stringersi intorno 
alle forze dell'ordine_ 

Intanto, gli stessi depu
tati che nel comitato ri
stretto hanno unificato i 
progetti di legge sull'abor
to, hanno presentato anche 
una proposta di legge sul 
contagio di malatti·e ve
neree, che ripropone il 
« delit to di contagio» in 
termini che hanno imme
diatamente suscitato una 
dura risposta dal FUORI. 
Nella premessa delJe pro
poste di legge, si fa questa 
affermazione: « la causa 
dell'aumento delle malattie 
veneree sarebbero il dila
gare della prostituzione 
femminile, il pro.gressivo 
aumento della omoses
sualità, la liberalizzazione 
dei costumi sessuali, la 
droga e la pillola» e, dul
cis in fundo, il fatto che 

« le donne di ogni ceto, 
bere ormai dal timore d 
la maternità per l'uso 
contraccettivi, e spesso' 
preda all'alcool e alla d 
ga, affrontano i rappo 
sessuali con eccessiva 
sinvoltura". Questi be 
meriti legislatori, speran 
di passare .inosservati, c 
cano di far passare u 
legge di questo tipo; 
fianco di quella suU'ab 
to. Poco ci manca, c 
venga introdotto l'obbli 

. per le donne di rientr 
alle 8 a casa e di port 
il grembiule nero. Poli' 
e restauraz,ione dell'ordi 
morale, familiare, sessu 
sono le parole d'ordine 
questa legge che porta 
me iUustri: dai democ 
stiani De Maria, Mazzo 
Maria Eletta Martini al r~ 
pubblicano Del Pennino, d 
liberale Altissimo, al s 
cialdemocrat·ico Corto i: ga 
stessi ai quali è affidata lA 
legge sull'aborto. 

COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 
V,ENETO 

s 

E' conlllocata in sede a 
Mestre venertH 16 ore 15 
precise. Oltre ai responsa' 
bili dei vari interventi de
vono partecipare tutti i re
sponsabj.Jj delle cellule di 
istituto. 

O.d.G.: la situazione nel- ci 
le singole provincie. La fq 
sett~mima di lotta dei pro- ri 
fessionali. 

CORSI ABILITANTI 
MANIFESTAZIONE 

Venerdì 16 ore 15,35 piaz· 
za S. M. Maggiore con cor
teo al Ministero contro il 
rinvio dell'esame. 

Marrone t ;rasferito: d 
si 
in 
n 
a 
d "È un democratico, lede il 

prestigio de~la magistratura" 
Pesante rappresagtia del Consiglio Superiore di Bosco e 
Leone contro l'esponente di Magistratura Democrati ca, 

ROMA, 14 - Il sostituto 
Franco Marrone è stato 
trasferito d'ufficio_ Il prov
vedimento, gravissimo e ab
nor~e sotto ogni profilo, 
aggiunge un nuovo capito
lo all'offensiva reazionaria 
in atto nei tribunali. L'or
ganismo di Leone e Bosco 
si è fatto interprete delle 
direttive impartite da Col
li nell'inaugurazione dell' 
anno giudiziario, e ha con
cluso il procedimento aper
to nel '74 a carico di Mar
~one con. una r_appresaglia 
mtolierabIle nel suoi con
fronti , con un'intimidazio
ne aperta nei confronti di 
tutti i giudici non allinea
ti. Come è noto, il sosti
tuto, che è membro tra i 
più attivi della sezione ro
mana di Magistratura De
mocratica, era stato accu
sato dal consiglio di aver 
contestato l'operato del 
giudice Francesco Amato 
nel corso di una assemblea 
di solidarietà con Achille 
Lollo. Interrogato dai giu
dici del CSM, Marrone ave
va dimostrato facilmente l' 
inconsistenza dell'accusa 
quanto ai presunti « attac
chi personali» ad Amato, 
ed aveva rivendicato il di
ritto di partecipare a una 
pubblica manifestazione e
sprimendo il proprio pen-
siero anche se in contra
sto con le verità ufficiali . 

E ' stato questo atto di 
coerenza, il rifiuto di « an
dare a Canossa» davanti a-

gli .uomini di Giacinto Bo
sco, a decretare la punizio
ne. Nella delibera si legge 
testualmente che Marrone 
« ha ammesso di aver pre
so la parola._. e di aver 
manifestato il suo consen
so con le tesi sostenute dal
Ia pubblicazione (si parla 
della controinchiesta « Pri
m~valle, incendio a porte 
chIUse", N.d.R.) ponendosi 
così in polemica con il 
provvedimento del giudice 
Istruttore ». Il provvedi
mento in questione è uno 
degli atti più odiosi decre
tati dai tribunali in questI 
a~ni , i.l rinvio 'a giudizio 
dl Achllle Lollo. All'" orga
no di autogoverno» della 
magistratura non interes
sa che quel provvedimento 
sia stato poi smascherato in 
aula con una sentenza di 
assoluzione, e non interes
sa che lo stesso procurato
re della Repubblica Si otto 
avesse dichiarato che Mar
rone « non ha mai leso 
il prestigio deU'ordinamen
te;> gi.udiziario ». La parte
clpazlOne alla manifesta· 
zione era un pretesto e co
me tale è stata usat~ fino 
in fondo_ 

La verità è che Marrone 
doveva saldare il conto al
le gerarchie per là sua atti
vità di giudice imparziale e 
onesto. Aveva fatto arre
stare i padroni Schettini 
e A!ecce, aveva indagato 
sugh avvelenatori farma
ceutici ; prima ancora , ave
va messo le mani sui me-

diatori internazionali della 
droga romana, e aveva meS' 
so sotto accusa il giudice 
Dal Forno, un magistrato 
che avendo «reso giustI· 
zia" allo speculatore Sch~!· 
tini facendolo uscire plU 
ricco e rispettabile dall~ 
bancarotta, non sarà m3.! 
contestato dal consiglio di 
Bosco. Claudio Vitalone: 
compromesso con i nastrI 
della mafia, denunciato per 
una serie impressionant~ 
di intrallazzi, accusato di 
aver comprato e vendu.to 
sentenze e formalmente~' s 
quisito dallo stesso consl· 
glio superiore, resta nel suo 
ufficio di pubblico accu.sa· 
tore. Marrone e MisianI a 
Roma, Colato e Riccardel\J 
a Milano, per citare solo 
qualche esempio recente, 
vengono invece colpiti cOli 
un'arma, quella del trasf~i 
rimento, che significa,I 
blocco della carriera e l~: 
marginazione. Sono qyes ~ 
i criteri che muovono l ver 
tiei giudiziari. Si tratta .di 
epurare le ul t ime VOCI JlI
dipendenti per rendere de
finitivamente organica al 
disegno di 'ricomposizione 
borghese la magistratura, 
principale braccio deIla re
pressione in questa fase. 
Colli lo ha detto chiara: 
mente lo hanno detto tutti 
i procuratori generali della 
penisola: il dissenso col po-

. .. 'one che tere, lO una IStJtuzl on 
è il cuore del potere, n 
è tollerabile. 


